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MANUELE BRAICO ERA MOLTO AMATO!
Non esistono altre parole per esprimere un concetto così semplice eppure così effi cace e veritiero.
Lettere, email, telefonate, espressioni di cordoglio dette di persona, visi sui quali il dolore parlava 
in silenzio, attoniti per una scomparsa tanto prematura quanto forse annunciata, hanno conferma-
to quanto Manuele era benvoluto ed apprezzato, e in tanta costernazione per la perdita del nostro 
Presidente questa certezza lievemente ci consola.
I vicepresidenti dell’Associazione delle Comunità Istriane, Bruno Liessi e Manuela Cerebuch, il 
Consiglio Direttivo, la Redazione de La nuova Voce Giuliana e la sottoscritta ringraziano since-
ramente gli amici e i lettori che hanno manifestato la loro partecipazione, facendo sentire tale 
vicinanza con tanto, tantissimo affetto.

Alessandra Norbedo
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NUMERO SPECIALE DEDICATO AL PRESIDENTE

MANUELE BRAICO

Esistono delle immagini che fan-
no parte del patrimonio cultura-
le data la loro forza ed effi cacia 

nel veicolare messaggi e stati d’ani-
mo. Non a caso si parla di potenza 
delle rappresentazioni visive che 
spesso non hanno bisogno di spiega-
zioni o didascalie perché fonte di una 
comunicazione silenziosa. 
A distanza di dieci anni nel 2016 è 
stato ripubblicato dalla casa editrice 
Tunué un silent book il cui titolo ori-
ginale è The Arrival (in italiano L’ap-
prodo) dell’australiano Shaun Tan. Si 
tratta di un testo illustrato in cui emer-
ge tutta la maestria narrativa dell’au-
tore che attraverso il solo disegno, 
eleganti tavole color seppia, affronta 
il tema dell’allontanamento dalla pro-
pria terra. 
L’aspetto che indubbiamente colpi-
sce in questo raffi nato volume è la 
cura dei dettagli, la stessa coperti-
na dalle tinte brunite rimanda con il 
suo dorso, le sue nervature e la sua 
cerniera sgualcita a trompe-l’oeil alla 
patina del tempo. Il piatto anteriore 
mostra, a sua volta, un’immagine che 
riassume il senso dell’opera poiché 
raffi gura un uomo con una valigia 
chinato leggermente in avanti ad os-
servare una creatura fantastica che 
lo accompagnerà nel suo lungo per-
corso alla ricerca dei valori universali 
che rendono la vita unica e meritevo-
le di essere vissuta sino in fondo. 
I risguardi all’inizio e alla fi ne del libro, 
invece di essere vuoti, sono costellati 
da sessanta ritratti il cui formato ri-
manda alle fototessere dei documen-
ti di identità, così importanti per sen-
tirsi integrati in una comunità sociale 
e per essere riconosciuti parte di 
essa. Sono volti appartenenti a gente 
di etnie differenti ma tutti accomuna-
ti da occhi penetranti che fi ssano lo 
spettatore-lettore facendolo senti-
re, allo stesso tempo, osservatore e 
osservato. Superato il frontespizio 
incomincia la storia, una narrazione 
che si fa carica di signifi cati in quan-
to sono riportati nove piccoli riquadri 
che riconducono alla quotidianità fat-
ta di piccole cose dal sapore sempli-
ce e minimale: una scultura di carta 
piegata a forma di uccello sinonimo 
di libertà quasi un origami casalingo, 
un orologio da tavolo, un cappello 
maschile appeso ad un gancio vicino 
ad uno strofi naccio, una casseruola 
con un cucchiaio di legno, un disegno 
dai tratti infantili dove campeggia una 
famigliola felice, una teiera fumante 
rotta, una tazza scheggiata posta ac-
canto ad un biglietto passeggeri che 

copre in parte dei documenti, una va-
ligia aperta, il ritratto del protagonista 
con la moglie e la fi glioletta. 
Pezzi di vita che, legati ad un conte-
sto intimo, acquistano una loro digni-
tà: il ritratto di famiglia, ossia una foto 
incorniciata, unitamente al tema della 
valigia diventano allora le immagini 
chiave alla base del tessuto narrati-
vo. È un romanzo grafi co che si pre-
sta a più piani di lettura, rimane sem-
pre quella libertà nell’interpretazione 
delle scene di cui vanno analizzati i 
singoli particolari. Le pose, i gesti dei 
personaggi che il protagonista cono-
sce nel suo viaggio della speranza 
sono indicative di una ricchezza di 
situazioni, benché dure e diffi cili da 
affrontare. 
Lasciare per qualsivoglia motivo 
casa, città e affetti procura sofferen-
za, rimpianto e soprattutto nostalgia, 
sentimento che è comune a tutti co-
loro che sperimentano la costrizione 
del distacco dalla terra natia. La vi-
cenda procede essendo ambientata 
in paesi lontani fra tanti ostacoli e 
tanti incontri ma, alla fi ne, il padre 
di famiglia riesce a ritornare nel suo 
nido, ricostruendo quell’intreccio di 
affettività e amore che, al di là dei 
luoghi fi sici, ci fa dire “sono a casa”. 
Il “sono a casa” si concretizza anche 
nel custodire oggetti che, per il loro 
retaggio, assumono un ruolo fondan-
te nella costruzione della coscienza e 
familiare e collettiva, ossia il senso di 
appartenenza.  
Questo racconto e il suo emblema, 
ossia la valigia quale testimone si-
lenziosa di eventi, richiamano alla 
memoria altre immagini che sono 
entrate d’imperio nella storia del No-
vecento. La mente corre subito alla 

celebre foto della bambina che fra le 
sue manine stringe una piccola vali-
gia con attaccato un cartello troppo 
grande per la sua tenera età, la scrit-
ta è indicativa della sua nuova condi-
zione: esule giuliana. La potenza di 
questa fi gura ne ha fatto il manifesto 
uffi ciale del Giorno del Ricordo che si 
associa alle tante fotografi e che mo-
strano carri di fortuna pieni di mas-
serizie, di attrezzi agricoli facilmente 
trasportabili, di gente che porta via 
con sé brandelli di esistenza.   
La foto, in bianco e nero, non ha biso-
gno di commenti. La luce proveniente 
da destra colpisce i teneri lineamenti 
della fanciulla che guarda alla propria 
destra, lasciando in penombra metà 
del viso incorniciato da una cascata 
di boccoli. Lo sguardo, le sopracci-
glia e l’espressione della bocca sono 
seri a dimostrazione che, anche a tre 
anni, si può maturare la percezione di 
un cambiamento radicale del proprio 
futuro. Il vestitino chiaro quadrettato a 
vita alta con le maniche corte legger-
mente a palloncino, le scarpette, le 
calze con risvolto bianche restituisco-
no tutto il mondo innocente dell’infan-
zia che, ex abrupto, è stato interrotto. 
Lo svelamento della metafora visiva 
che parte da una fi gura concreta con-
siste nella lettura profonda che quella 
immagine così vivida rappresenta.
Quello che rimane è, appunto, la va-
ligia dei ricordi in quanto custode del 
vissuto e la necessità di tramandare, 
trasmettere le esperienze comprensi-
ve di dispiaceri e di gioie, di drammi 
e di volontà di rinascita, una sorta di 
passaggio di consegne, anzi un patto 
culturale fra i padri e le madri e i fi gli. 
Ciò che conta è, quindi, il consegnare 
alle generazioni future questo inesti-
mabile bagaglio di storie e di tradi-
zioni (parola che, nella sua origine 
etimologica, rimanda al latino tradĕre 
nel senso di affi dare quasi fosse 
un’eredità), con la consapevolezza 
che anche dal dolore patito, soppor-
tato e subìto può nascere il Bene del-
la conoscenza.

Il mio pensiero va al Presidente 
dell’Associazione delle Comunità 
istriane prematuramente scomparso 
Manuele Braico che tanto si è pro-
digato per mantenere viva la grande 
cultura del mondo istriano-fi umano-
dalmata e giuliano.

Daniela Mugittu

La valigia dei ricordi
T R A M E TA F O R E  V I S I V E  E  C O R R I S P O N D E N Z E

MANUELE BRAICO è nato a Trieste nel Campo Profughi di 
Padriciano il 6 luglio 1957 da Giovanni Braico (nato a Buie d’Istria il 
13 marzo 1931) e da Pierina Perossa (nata a Buie d’Istria l’11 novembre 
1931).
I genitori sono stati “accompagnati” al confi ne dell’allora Albaro Vescovà 
il 3 gennaio 1956 come indesiderati in quanto di nazionalità e di cultura 
italiana.
Dal Campo Profughi di Padriciano, la famiglia Braico si spostò in città nel 
Campo Profughi di San Giovanni dal 1962 al 1963.
Da sempre la famiglia Braico ha fatto parte dell’Associazione delle Co-
munità Istriane di Trieste, fi n dalla sua fondazione, sodalizio nel quale 
partecipa a tutte le manifestazioni ricreative e culturali.
è inoltre parte attiva nella Comuntà di Collalto, Briz e Vergnacco; infat-
ti, ancora con il regime yugoslavo, i Braico contribuiscono a mantenere 
viva la comunità italiana colà rimasta organizzando - assieme all’allora 
presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Arturo Vigini, Anto-
nio, Radoicovich, Giovanni Cleva, Lucio Sergi, Giovanni Vesnaver, Ma-
rio Persico e altri componenti della Comunità - la festa del Patrono San 
Giacomo, il 25 luglio, con la celebrazione di una Santa Messa in italiano 
offi ciata dal sacerdote don Antonio Prodan, referente per la circoscrizione 
di Buie.
Proprio per mantenere viva l’italianità in quelle terre vengono portati dei 
messali nella lingua madre e si raccolgono offerte sia per il rifacimento del 
tetto della chiesa di Collalto sia per acquistare una nuova campana.
Frequentando dapprima l’Opera Figli del Popolo diretta da mons. Marzari, 
dal 1972 Manuele Braico partecipa attivamente all’Ente Rinascita Istriana, 
ente attraverso il quale venivano erogate borse di studio e contributi mone-
tari per l’acquisto di libri rivolti ai fi gli degli esuli.
Nel 1977 Braico viene nominato segretario dell’Associazione delle Comu-
nità Istriane con la presidenza di Arturo Vigini; a seguire viene nominato 
vicepresidente, assieme a Gianni Giuricin, sempre con la presidenza Vigini; 
con la presidenza di Ruggero Rovatti diviene parte attiva nella fondazio-
ne del Coordinamento delle Associazione degli Esuli con il Cavaliere della 
Gran Croce al Merito della Repubblica Italiana  Aldo Clemente; in seguito è 
delegato dell’Associazione delle Comunità Istriane alla FederEsuli.
Mantiene la carica di vicepresidente, assieme a Anita Slatti, sotto la presi-
denza di Piero Parentin.
Con la guida del presidente Lorenzo Rovis, per due mandati, Manuele 
Braico è sempre vicepresidente con Bruno Liessi, diventando presidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane nel 2013.
Il 20 giugno di quest’anno, a pochi giorni dalla sua scomparsa, viene rie-
letto presidente.

Numero speciale a cura di
Alessandra Norbedo

A tre mesi dalla scomparsa del Presidente Manuele Braico
una Santa Messa di suffragio sarà offi ciata

SABATO 7 OTTOBRE 2017 ALLE ORE 18.30
nella chiesa dei Santi Andrea e Rita in via Locchi a Trieste
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La moglie Dina con la figlia Giulia danno l’annuncio della 
scomparsa di Manuele Braico, Presidente dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane, Vicepresidente dell’Università 
Popolare di Trieste, Vicepresidente FederEsuli e consiglie-
re dell’I.R.C.I.
Dopo una malattia di circa 3 anni, si è spento serenamente 
in casa oggi.
La famiglia esprime un particolare ringraziamento a tutti 
gli amici e parenti intervenuti a festeggiare il suo sessante-
simo compleanno e a salutarlo.
Ulteriori ringraziamenti sono rivolti a tutto lo staff medico, 
infermieristico e di supporto della SC Oncologia dell’O-
spedale Maggiore di Trieste e dell’assistenza domiciliare 
del Distretto Sanitario di Valmaura per il supporto psicolo-
gico e clinico ricevuto, in particolare nell’ultimo periodo.
La cerimonia funebre si terrà in forma strettamente 
privata.

la figlia Giulia Braico

Giovedì 13 luglio alle ore 11, presso la chiesa della “Beata 
Vergine Addolorata” a Valmaura si svolgerà la Santa Mes-
sa e il funerale di Manuele Braico.
A concelebrare la cerimonia saranno Mons. Malnati, padre 
Antonio, padre Alessandro.
Il coro dei giovani della parrocchia di Valmaura accompa-
gnerà la Santa Messa.
La cerimonia è aperta a parenti, amici e colleghi che vo-
gliano stringersi alla famiglia nel ricordo di Manuele e per 
porgergli un ultimo saluto.
Nel rispetto di Manuele come Uomo, Figlio, Marito, Padre 
e Amico, la famiglia chiede il rispetto della sacralità della 
chiesa.
La salma farà il suo ingresso in chiesa alle ore 10.45 por-
tata a spalla dai suoi “Amici del Monte” per permettere 
a tutti un momento di raccoglimento per Manuele prima 
dell’inizio della funzione.
Che il Nostro salvatore Gesù Cristo accompagni il Nostro 
fratello Manuele a chiedere scusa e rendere gloria a Dio, 
Padre misericordioso e onnipotente.

I parenti non volevano un fu-
nerale mediatico e… la chiesa 
dell’Addolorata a Trieste si è 
riempita più che a Pasqua quel 
caldo giovedì 13 luglio quando 
abbiamo dato l’ultimo saluto a 
Manuele Braico. 
Non volevano stendardi e labari 
civili ed ecco che è ricomparsa 
quella statua dell’Addolorata 
che Manuele aveva il santo orgo-
glio di reggere sulle spalle insie-
me ad altri volontari quando si 
usciva in processione per le vie 
di Valmaura. Il papà Giovanni, 
la moglie Dina e la figlia Giulia 
hanno voluto che presiedesse 
l’Eucaristia  di commiato quel 
padre Antonio Santini che negli 
anni ’70 - da giovane frate batta-
gliero - aveva raccolto alla “Casa 
del Giovane” Manuele e tanti al-
tri ragazzi del Monte San Panta-
leone per difendere l’ambiente, 
già allora inquinato dall’Italce-
menti oltre che dalla Ferriera… 
E il giorno delle esequie sono 
venuti Claudio Babos, Denis 
Candido (da Udine) e altri pro-
fessionisti che avevo conosciuto 
allora e che ora hanno l’orgoglio 
di reggere la bara dell’amico che 
non c’è più… Ma no, a Claudio 
sembra di averlo accanto ancora, 
di sentire il suo passo!!! 
Padre Antonio aveva concelebra-
to con il parroco, don Alessandro 
Cucuzza, anche le esequie per la 
mamma di Manuele, Pierina Pe-
rossa Braico, in questa chiesa, 
nel giugno di due anni fa. E il 
13 luglio lo stesso padre Antonio 
ha concluso il rito funebre, lun-
go, toccante, tutto impregnato di 

Il Sindaco di Trieste Rober-
to Dipiazza ha voluto rende-
re omaggio all’amico Manue-
le Braico nel corso del Consi-
glio Comunale, lunedì 10 lu-
glio, alle ore 18.30.
Nella prestigiosa aula comu-
nale, pertanto, sospendendo 
ad hoc la trattazione degli Or-
dini del Giorno che riguarda-
vano temi urbanistici ed eco-
nomici cittadini, in un clima 
di commossa partecipazione 
il Sindaco ha ricordato l’a-
mico, il presidente, l’istriano 
tratteggiando con brevi ma si-
gnificative parole - che ripor-
tiamo per intero - la figura di 
un uomo buono e generoso.
In rappresentanza dell’As-
sociazione delle Comunità 

Oggi 8 luglio 2017 alle ore 03.00
…Manuele si è spento…

La cerimonia funebre di giovedì 13 luglio non è stata - e 
non poteva esserlo - strettamente privata in quanto il Pre-
sidente Braico non era assolutamente un uomo “privato”. 
Le sue numerose e varie cariche, il suo carattere estrover-
so e affabile, la sua energia nell’organizzare e condivi-
dere manifestazioni, riunioni, convegni e quant’altro mai 
avrebbero “trasformato” Manuele in un uomo solamente 
privato.
E lo si è visto durante la celebrazione delle esequie fu-
nebri, nella chiesa della Beata Vergine Addolorata a Val-
maura, gremita di persone fino all’inverosimile, affrante, 
incredule, tristi testimoni della sua prematura scomparsa.
Padre Antonio, assieme al concelebrante don Davide 
Chersicla, ha portato la Parola del Signore attraverso la 
lettura degli Atti degli Apostoli, del Vangelo secondo Gio-
vanni e del Salmo 123 nel quale si afferma che “la pietra 
scartata dai costruttori è diventata la pietra d’angolo”.
Le chitarre e i canti, eseguiti dal coro dei giovani della 
parrocchia di Valmaura, nella loro semplice armonia, 
hanno accompagnato il rito religioso, creando fra i pre-
senti una commozione tangibile.
Numerose le autorità che hanno salutato un’ultima volta 
Manuele: il sindaco di Trieste Roberto Dipiazza, gli asses-
sori comunali Angela Brandi e Michele Lobianco, il consi-
gliere regionale Bruno Marini, il console generale d’Italia 
a Fiume Paolo Palminteri, il presidente della Giunta Ese-
cutiva dell’Unione degli Italiani Maurizio Tremul.
Prima del commiato, hanno preso la parola il sindaco Di-
piazza, il presidente nazionale dell’A.N.V.G.D Renzo Co-
darin e il presidente dell’Università Popolate di Trieste 
Maurizio Somma, amici di lunga data di Manuele, i quali 
hanno espresso sentimenti e ricordi, ciascuno a proprio 
modo.
Sono seguiti gli “Amici del Monte”, tanto cari al defunto, 
e, da ultima, la figlia Giulia, così amata dal papà, che ha 
ereditato la forza morale del genitore e che in tale difficile 
circostanza ha saputo dimostrare decisione e risolutezza.
Manuele Braico, secondo il desiderio della famiglia, ripo-
sa ora nel cimitero di Rovigno.

Il Sindaco di Trieste Roberto Dipiazza
ha commemorato Manuele Braico nell’aula del Consiglio Comunale

Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane, Vice-
presidente dell’Università Popolare, Vicepresidente di Fede-
rEsuli e consigliere dell’I.R.C.I., Manuele Braico si è sempre 
distinto per le grandi doti umane e per la grande abnegazio-
ne che ha messo in tutto ciò che ha fatto.
Braico, aprendo la sede dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, ha voluto creare un luogo di incontro, di crescita 
reciproca attraverso il confronto ed il dialogo con tutte le 
realtà presenti sul territorio. Di Manuele ho tanti bellissimi 
ricordi e ciò che ho sempre ammirato in lui è stata la grande 
empatia e capacità di ascolto. Con fermezza e orgoglio ha 
sempre rappresentato al meglio gli esuli istriani e la soffe-
renza vissuta da questo popolo ha fatto sì che Manuele, con 
grande onestà e rispetto, si facesse testimone delle atrocità 
che anche altri popoli hanno dovuto subire.
La generosità, il sapersi donare, la grande capacità di ascol-
to di Manuele sono un esempio per tutti noi ed indicano le 
qualità che una persona deve possedere per essere in grado, 
insieme ad altri, di costruire un futuro migliore per la comu-
nità in cui ha vissuto. 
Mi stringo, assieme a questa importante aula, alla famiglia di 
Manuele Braico che ringrazio, a nome della Città di Trieste, 
per tutto ciò che ha fatto.

Roberto Dipiazza
Sindaco della Città di Trieste

Aula del Consiglio Comunale, lunedì 10 luglio 2017
Il Sindaco di Trieste Roberto Dipiazza 

ricorda il compianto Presidente Manuele Braico

Comune di Trieste, lunedì 10 luglio 2017
I rappresentanti dell’Associazione delle Comunità Istriane 

dopo la commemorazione nell’aula consiliare

Istriane erano presenti in au-
la i due vicepresidenti Bruno 
Liessi e Manuela Cerebuch, 
il tesoriere Mario Paolo De-
pase, il direttore de La nuo-
va Voce Giuliana Alessandra 
Norbedo, il maestro del Co-
ro David Di Paoli Paulovich, 
alcuni presidenti e segretari 
delle nostre singole Comuni-
tà e un nutrito gruppo di con-
siglieri con il labaro del soda-
lizio.
L’abbraccio finale, caloroso, 
forte ed affettuoso, fra il Sin-
daco Dipiazza e il signor Gio-
vanni Braico, papà di Manue-
le, ha suggellato un momento 
di grande commozione duran-
te il quale non c’è stato biso-
gno di parola alcuna.

Ringraziamo di cuore il signor Sindaco per questo sincero gesto d’amicizia e stima 
nei confronti del compianto Presidente Braico e dell’Associazione delle Comuni-
tà Istriane, sottolineando la sua affettuosa partecipazione a tale dolorosa perdita.

Il saluto corale a Manuele Braico
mestizia, ma anche di fede nella 
Risurrezione, con i famosi versi 
del poeta Ungaretti che eterna 
liricamente l’incontro fra madre 
e figlio alle soglie del Paradiso. 
Mi pare di poter dire, e me lo 
conferma don Davide Chersicla 
presente in entrambe le circo-
stanze, che siamo una comunità  
che dà testimonianza di fede ed 
evangelizza anche chi non fre-
quenta abitualmente la chiesa, 
come i colleghi della Ferriera, 
gli Istriani delle varie Comuni-
tà, i vicini di casa e… il Sinda-
co di Trieste Roberto Dipiazza 
che ha partecipato alla Santa 
Messa, in prima fila, con i suoi 
collaboratori. 

Con il suo cuore generoso Ma-
nuele si prodigava per tutti, ac-
cettava tutti gli incarichi, anche 
se ai suoi cari dispiaceva non 
averlo vicino e non vederlo im-
pegnato a combattere il male 
che lo aveva assalito tre anni fa. 
Aveva compiuto 60 anni giove-
dì 6 luglio e, quel giorno, padre 
Antonio come tanti amici era ve-
nuto anche lui in casa a fargli gli 
auguri e aveva visto il suo volto 
non sfigurato dalla malattia, ma 
trasfigurato da quella luce di Dio 
che sentiva essergli vicino.
Nato nel 1957 nel Campo Profu-
ghi di Padriciano, Manuele ave-
va assimilato dai suoi genitori la 
fede in Dio semplice, granitica, 

Un giovane Manuele Braico alla Foiba di Basovizza il 2 novembre 1997

ma anche l’amore per l’Istria e 
fin da giovane si era impegnato 
nelle associazioni istriane, come 
testimoniano gli amici. 
Ritornando a casa dopo la fun-
zione, ho costeggiato il giardi-
no di via Carpineto e mi sono 
ricordata che era stato proprio 
Manuele a proporre che fosse 
dedicato a padre Vittorio Antol-
lovich, il frate - istriano come 
lui - amico di famiglia, morto in 
terra boema nel 2002. Uscendo 
dalla chiesa ho sentito che la fi-
glia Giulia a nome della famiglia 
ha espresso il desiderio che le 
offerte raccolte nella busta data 
a tutti con la foto di Manuele 
(pubblicata in prima pagina 
n.d.r.) vadano a padre Antonio 
in ricordo di Manuele, uomo ge-
neroso sino in fondo. 

Rita Corsi
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L’Associazione delle Co-
munità Istriane ha inteso 

commemorare il Presidente 
Manuele Braico attraverso 
la celebrazione di una Santa 
Messa di suffragio, sabato 15 
luglio, nella chiesa dei Santi 
Andra e Rita in via Locchi a 
Trieste, chiesa che Manue-
le amava particolarmente in 
quanto vi si offi ciano sem-
pre le funzioni religiose del-
le singole Comunità istriane, 
soprattutto in occasione delle 
feste patronali.
In chiesa pertanto si sono ri-
trovati amici, sodali, abitanti 
del rione che hanno ricordato 
con palpabile commozione 
una persona che troppo presto 
ci ha lasciato.
La Messa è stata concelebrata 
da tre sacerdoti che - ognuno 
a suo modo - erano vicini a 
Manuele e all’Associazione 
tutta. Don Valerio Muschi, 
parroco di Santa Rita, offi cia 
le funzioni durante, appunto, 
le feste patronali e partecipa 
alla commemorazione annua-
le presso la Foiba di Baso-
vizza; don Davide Chersicla, 
“nato” in seno all’Associazio-
ne e “accompagnato” da noi 
tutti nel suo cammino di fede; 
mons. Pietro Zovatto, colla-
boratore del nostro mensile ed 
autore di libri presentati nella 
sede di via Belpoggio.
I numerosi fedeli presenti han-
no ascoltato la Liturgia della 
Parola con le letture dal libro 
del Profeta Isaia, dal Salmo 
64, dalla Lettera di San Paolo 
Apostolo ai Romani ed infi ne 
dal Vangelo secondo Matteo, 
mentre il labaro dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane 
e le bandiere delle singole 
Comunità facevano da quin-
ta alla fotografi a di Manuele 
esposta davanti al pulpito.
Il Coro, diretto dal maestro 
David Di Paoli Paulovich - 
Coro al quale Manuele teneva 
tantissimo coinvolgendolo in 
tutte le manifestazioni istriane 
organizzate durante l’anno - 
trattenendo le lacrime di com-
mozione ha eseguito proprio 
per l’amato Presidente alcuni 

Dal libro delle fi rme apposto nella chiesa di Santa Rita, du-
rante la funzione religiosa, e successivamente nella sede di 
via Belpoggio:

– Con Manuele condivido due cose: la fede in Cristo e l’identi-
tà. Lui è morto col corpo ma vive la sua anima, ci lascia una 
testimonianza di bontà e di mitezza che costruiscono il futuro. 
Antonio Ballarin

– Ti abbiamo conosciuto da poco, ma abbiamo capito subito il 
grande uomo che sei stato, generoso, un cuore grande che 
capiva ed aiutava tutti, mancherai tanto al tuo papà Giovanni e 
a tutti noi. Ciao Manuele. Loredano e Livia Degrassi

– Caro Manuele, il dolore è veramente grande, ci hai lasciato 
un vuoto enorme, siamo consolati dal fatto che in questi anni 
ci hai accompagnato nei vari momenti e così abbiamo potuto 
godere della bella persona che eri, grande nella tua semplici-
tà, grande nella tua generosità, grande nella tua intelligenza. 
Grazie Manuele e buon viaggio. Tiziana, Fabio, don Davide 
e Andrea Chersicla

L’Associazione delle Comunità Istriane commemora il Presidente Braico

Il presidente della Federazione degli Esuli Antonio Ballarin ricorda 
l’amico Manuele ai convenuti in sede

canti dalla Messa Gregoriana 
dei Defunti, canti dal repertorio 
patriarchino e dalla tradizione 
popolare istriana (Pei nostri 
fratelli, Pirano, Oh Maria no-
stra speranza che si cantava 
a Momiano, paese d’origine 
di Manuele), canti dalla tradi-
zione polifonica sacra (Exaudi 
Domine di Lorenzo Perosi, In 
paradisum deducant te Angeli 
di Marco Sofi anopulo per so-
prano e organo).
Alla fi ne della funzione, dal 
pulpito, hanno ricordato Ma-
nuele Braico - il presidente 
e l’uomo - il direttore de La 
nuova Voce Giuliana Alessan-
dra Norbedo a nome dell’As-
sociazione delle Comunità 
Istriane, il segretario della 
Comunità di Collato, Briz, 
Vergnacco Chiara Vigini, Co-
munità alla quale Manuele 
apparteneva, infi ne la moglie 
signora Dina Braico.
Per stemperare il clima di 
grande commozione e dolore 
venutosi a creare fra i presen-
ti, chi lo desiderava si è recato 
nella vicina sede di via Bel-
poggio per partecipare ancora 
ad un momento di condivisio-
ne e di saluto.
In questa occasione hanno 
preso la parola il presidente 
della Federazione degli Esuli 
Antonio Ballarin venuto ap-
positamente da Roma per la 
triste circostanza, il quale ha 
sottolineato con affetto la sua 
amicizia con il Presidente, e la 
vicepresidente dell’Associa-
zione delle Comunità Istria-
ne Manuela Cerebuch la cui 
candidatura a tale carica tanto 
era stata caldeggiata proprio 
da Manuele. La Cerebuch, in-
fatti, essendo docente di liceo 
rappresenta la linea d’unione 
fra il mondo associazionistico 
istriano e la scuola, ai cui stu-
denti Manuele Braico guarda-
va con speranza per un futuro 
di onesta conoscenza storica.

Seminario Vescovile in via Besenghi a Trieste, 7 dicembre 2015
Don Davide Chersicla, dopo esser stato ordinato sacerdote nella 
Cattedrale di San Giusto, con gli amici dell’Associazione delle 
Comunità Istriane Manuele Braico, Carla Pocecco Benedetti, 
Maria Merlini Fabris e Alessandra Norbedo

Antonio Ballarin, presidente di FederEsuli, primo a sinistra, a 
Mestre il 2 ottobre 2014 durante la riunione del Consiglio federale 
con il vicepresidente Manuele Braico e il presidente uscente 
Renzo Codarin

Loredano Degrassi, secondo da sinistra, con il Presidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, il 
direttore de “La nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo e 
il signor Guido Ulcigrai, creatore delle buone torte, durante la 
“Festa della Colomba” a Isola d’Istria domenica 30 aprile 2017

Chiesa dei Santi Andrea e Rita in via Locchi, sabato 15 luglio 2017
I labari delle Comunità istriane listati a lutto e la foto del compianto 
Presidente Manuele Braico

Mons. Pietro Zovatto tiene l’omelia durante la funzione religiosa

Gli amici di Manuele in chiesa (fotografi e di Alessandra Norbedo)

La signora Dina Braico in chiesa e la fi rma del quaderno, dedicato a Ma-
nuele in sede, ad opera del visignanese Vito Rusalem, amico del Presidente

Nella sala “don Bonifacio” la vicepresidente dell’Associazione delle 
Comunità Istriane Manuela Cerebuch prende la parola con, accanto, 
la signora Lidia Paoletti e il vicepresidente Bruno Liessi
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Ci sono parole che non si 
vorrebbero mai scrive-

re, quelle che raccontano di 
un dolore, di una perdita, di 
un’assenza che lascia un vuo-
to immenso: sono le parole 
che cercherò di raccogliere 
per rivolgere il mio pensie-
ro di saluto a Manuele Brai-
co, amatissimo Presidente 
dell’Associazione delle Co-
munità Istriane scomparso l’8 
luglio scorso. 
Il 6 luglio, parlando con una 
cara amica, Carmen Palazzo-
lo, avevo saputo che era il suo 
compleanno e che purtroppo 
le sue condizioni di salute si 
erano ulteriormente aggra-
vate. Non volevo certamente 
disturbarlo al telefono e così 
gli inviai un messaggio su 
WhatsApp; chi ha dimesti-
chezza con questi moderni 
mezzi di comunicazione sa 
che è possibile capire, quan-
do compaiono due identici 
simboli azzurri, che la perso-
na contattata ha letto il nostro 
messaggio. Le ore successive 
sono rimasta in attesa di ve-
dere se Manuele avesse let-
to le mie parole, lo speravo 
tanto, ma purtroppo quei due 
simboli non sono mai com-
parsi, il suo ultimo “accesso” 
a WhatsApp risaliva alla sera 
del 5 luglio. Consultando la 
sua pagina Facebook ho visto 
tutti i messaggi di auguri che 
gli stavano arrivando, vera-
mente moltissimi, fino a tarda 
notte, fino a quando è com-
parso il comunicato stampa 
che nessuno avrebbe mai vo-
luto leggere.
Ma desidero fare qualche passo 
indietro e cioè a quando ho avu-
to la fortuna di conoscere perso-
nalmente Manuele Braico. 
Era il 5 febbraio 2015: la si-
gnora Carla Pocecco mi ave-
va invitata a partecipare ad 
un evento che l’Associazione 
delle Comunità Istriane or-

ganizzava in occasione delle 
celebrazioni per la Giornata 
del Ricordo, la “Poesia del 
Ricordo 2015 dedicata alle 
isole Absirtidi”. Accettai con 
entusiasmo di aderire a quella 
iniziativa, avevo dedicato una 
poesia a Neresine, paese di 
nascita di mia mamma e mio 
luogo del cuore ed ero molto 
felice di poterla presentare in 
un’occasione così speciale. 
Siamo arrivati a Trieste dopo 
un viaggio avventuroso fra 
pioggia e neve, accolti dalla 
bora impetuosa che soffiava 
a 150 chilometri orari, ma 
nella sala “don Francesco 
Bonifacio” dell’Associazione 
delle Comunità Istriane c’e-
ra un calore, un entusiasmo, 
una partecipazione che scal-
davano il cuore. Il tempo è 
trascorso veloce ed è stato un 
pomeriggio che ricorderò e 
custodirò sempre, ma soprat-
tutto non potrò mai dimenti-
care la gentilezza e l’affetto 
con cui sono stata accolta dal 
Presidente Manuele Braico, 
dalla cara amica e allora col-
lega nel Comitato di Neresine 
Carmen Palazzolo, dal diret-
tore de “La nuova Voce Giu-
liana” Alessandra Norbedo, 
dalla signora Carla Pocecco, 
dalla signora Licia Giadrossi, 
insomma da tutti i presenti 
che veramente mi hanno fatta 
sentire come se fossi a casa.
Sono subito rimasta colpita 
dall’energia che si respirava 
nell’aria e dalla passione con 
la quale ogni cosa era stata 
organizzata nei minimi detta-
gli per creare quell’atmosfera 
speciale, intima che ha cat-
turato ogni pensiero ed ogni 
emozione.
L’anno successivo, il 27 feb-
braio 2016, l’Associazione 
delle Comunità Istriane mi 
ha nuovamente ospitata per 
presentare il mio libro di po-
esie dedicato alle nostre terre 

Zelarino (Venezia), Centro Pastorale polivalente “Cardinale Gio-
vanni Urbani”, sabato 12 novembre 2016
Andrea e Rita Muscardin con il presidente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane Manuele Braico durante il Raduno dei 
neresinotti

IL PROFUMO DEL MARE
Docile declina il sole nel sospiro di un tramonto

e un altro pianto si consuma nel mistero del mare
che custodisce memoria d’assoluto.

Sono chiuse ormai le �nestre delle case di pietra
dove il tempo s’è fermato e gli assenti

hanno ancora addosso il profumo del vento.
Ritorna l’eco di un canto antico da remote sponde

dove le anime risalgono la sorgente
e abitano case di luce.

Le loro voci sussurrano nella cupa malinconia
di un tramonto che indugia sulla soglia dell’inverno

in un’attesa di neve.
Vorrei cancellare il con�ne che separa i nostri giorni,

lasciarmi trasportare come foglia dalla corrente
e piangere senza lacrime mentre vado via

in dissolvenza a�acciato a un silenzio.
Si è chiuso il cielo sopra di me
e quello che resta è già perduto,

ma io so che ancora sentirò un giorno
il profumo del mare fra uno scoglio e il cielo.

Rita Muscardin

e alle persone care. L’evento 
era stato organizzato in con-
comitanza di una mostra fo-
tografica che raccoglieva le 
immagini scattate dai giovani 
durante i viaggi d’istruzione 
in Istria, a Fiume, Cherso e 
Lussino. La carissima Car-
men Palazzolo aveva presen-
tato il mio libro e, durante la 
lettura delle liriche da par-
te di Alessandra Norbedo e 
Massimiliano Liessi, il Coro 
dell’Associazione delle Co-
munità Istriane diretto dal 
maestro David Di Paoli Pau-
lovich aveva intercalato le li-
riche con canti della tradizio-
ne istriana. E Manuele Braico 
era sempre lì, instancabile ed 
entusiasta a coordinare tutto. 
Avevo saputo della sua bat-
taglia personale e il coraggio 
e la dignità che dimostrava 
senza tirarsi mai indietro, 
presenziando ad ogni evento 
con quel sorriso che arrivava 
dritto dal cuore, aumentavano 
la mia stima e la mia ammira-
zione nei suoi confronti. 
Ci sentivamo a volte al tele-
fono, l’ho rivisto lo scorso 
anno quando ho partecipato 
in rappresentanza della Co-
munità di Neresine ad una 
riunione dell’Associazione 
delle Comunità Istriane e, 

A MANUELE BRAICO (Un ricordo fra una lacrima e un sorriso)

Trieste, 5 febbraio 2015, sala “don Bonifacio”
La poetessa Rita Muscardin con il presidente Manuele Braico 
durante la manifestazione “Poesia del Ricordo 2015 dedicata 
alle isole Absirtidi”

poi, l’ultimo incontro nel 
novembre 2016 in occasione 
del Raduno annuale dei ne-
resinotti al quale Manuele ha 
partecipato rimanendo con 
noi tutta la giornata: è stata 
una presenza che ha lasciato 
il segno nel discorso che ha 
rivolto all’Assemblea e poi 
con la sua disponibilità ad 
intrattenersi con tutti scam-
biando parole, ricordi, im-
pressioni pensando già a nuo-
vi progetti. Era instancabile, 
ma soprattutto era un uomo 
giusto, buono e generoso che 
aveva abbracciato da giova-
nissimo la causa del mondo 
dell’esodo cercando sempre 
il dialogo fra esuli e rimasti, 
“quello che unisce piuttosto 
che quello che divide”. 
Mancherà a tutti Manuele 
Braico, è una di quelle perso-
ne che entrano facilmente nel 
cuore degli altri e lì rimango-
no: lascia il suo esempio di 
coraggio, forza e dignità e la 
sua testimonianza luminosa, 
sincera, preziosa come uomo 
e come protagonista dell’eso-
do. Un gran signore è entrato 
nell’infinito Amore di Dio!
Ho voluto dedicargli alcuni 
versi che partono dal cuore e 
lì spero che arrivino.

Rita Muscardin

A corredo dell’affettuoso scritto dell’amico Alber-
to, pubblichiamo queste due fotografie scattate a 
Marina Lepanto (Monfalcone) lo scorso 28 mag-
gio durante i festeggiamenti per il compleanno di 
Bruno Liessi, vicepresidente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane e segretario della Comuni-
tà di Cittanova d’Istria in esilio.
Leggendo la strofa della poesia …il piacere di rac-
contare/le cose intime/guardarsi negli occhi/come 
se ci conoscessimo da molti anni… ci è sembrato 
immediatamente di ravvisare nella fotografia pro-
prio il significato della frase, quel guardarsi negli 
occhi fra Alberto e Manuele in un momento di fra-
terna condivisione d’intenti.
Nessuna immagine scattata casualmente fu più cal-
zante!

Manuele Braico con, da sinistra, Alberto Fratantaro, 
Emiliano Sapori e i coniugi Liessi

Una poesia per Manuele
Questa poesia è dedicata al nostro amico Manuele 
Braico, la cui morte ha colpito noi e tutte le persone 
che conoscevano ed apprezzavano la sua umanità.
è sempre valida la frase e ancor più in questa circo-
stanza: “è morto in terra colui che al cielo è caro”.

Alberto Fratantaro
presidente della Comunità 

di Cittanova d’Istria in esilio

MANUELE BRAICO
Con certe persone
l’amicizia è istantanea,
un fluido magnetico
naturale e spontaneo
ci fa aprire il cuore 
e segue la cordialità
il piacere di raccontare
le cose intime,
guardarsi negli occhi
come se ci conoscessimo da molti anni.
Ogni incontro 
era una festa dell’anima
un solo rammarico resta
la morte l’ha strappato
troppo presto
alla sua famiglia
e a tutti coloro
che gli volevano bene.

Alberto Fratantaro
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Come Manuele, sono figlia 
di istriani amanti della loro 

terra e ho trascorso l’infanzia 
tra gite e feste tra compaesani, 
su e giù per il buiese o a Trieste: 
pullman torridi per le feste pa-
tronali di San Giacomo in pie-
na estate, oppure pullman dai 
finestrini appannati di brina 
nei pellegrinaggi ai sacrari del-
la Grande Guerra per le feste 
di novembre o, infine, in sede, 
dapprima in via delle Zudec-
che, per il festino che esauriva 
tutta la mia festa di carnevale 
dell’anno.
Affacciatami all’adolescenza, 
la vita associativa non aveva 
più per me alcuna attrattiva, né 
la mia presenza era richiesta; 
erano invece molti gli ambien-
ti che mi attiravano, fuori dal-
la cerchia che mi era familiare: 
persone nuove, discorsi diver-
si, passioni varie. E poi pensa-
vo che l’Istria che mi si addi-
ceva fosse solo marginalmente 
quella che emergeva in Comu-
nità: mi piaceva molto, inve-
ce (mi piace ancora!), leggere, 
studiare e divulgare l’Istria e le 
sue tradizioni.
Manuele invece sarà stato an-
che altrove, certamente, ma in 
Associazione c’era sempre: lo 
vedevo sporadicamente che 
assorbiva quasi per osmosi da-
gli adulti che lo circondavano 
l’importanza e i capisaldi della 
vita associativa. Già a quindici 
anni lo si trovava attivo in sede, 
con la scusa delle borse di stu-
dio per i figli degli esuli, eroga-
te dall’Ente Rinascita Istriana, e 
poi con la vita collegiale dell’O-
pera Figli del Popolo. Teneva 
i rapporti fra le associazioni e 
scambiava le idee e le esperien-
ze con i coetanei, per tirare le fi-
la sempre all’Associazione del-
le Comunità Istriane.
A vent’anni, nel 1977, mio pa-
dre Arturo Vigini, che era lun-
gimirante e aveva un occhio 
benevolo con i giovani, lo ave-
va voluto dapprima segreta-
rio dell’Associazione e poi vi-
cepresidente assieme a Gianni 
Giuricin, sempre sotto la sua 
presidenza e lo fu anche in se-
guito con quella di Ruggero 
Rovatti.
Logico quindi che, nello svi-
luppo delle relazioni tra enti di 
profughi istriani, fosse parte at-
tiva nella fondazione del Coor-
dinamento delle Associazioni 
degli Esuli, con il grande Aldo 
Clemente, e poi delegato delle 
Comunità Istriane alla FederE-
suli.
Lavoratore instancabile per 
guadagnarsi un pane di sudo-
re, quando io mi sono riaffac-
ciata col mio percorso tortuoso 
al mondo dell’associazionismo 
istriano l’ho trovato lì, presente 
e attivo.
Con la seconda presidenza di 
Lorenzo Rovis, Manuele era 
vicepresidente e io segretaria 

Ho avuto il privilegio di 
collaborare intensamen-

te con Manuele Braico duran-
te tutto il suo mandato qua-
driennale, a parte una pau-
sa di qualche mese. I nostri 
contatti telefonici e personali 
erano quasi sempre quotidia-
ni. Si confrontava con me su 
qualunque idea... e ne ave-
va sempre tante. Io esprime-
vo la mia opinione, che non 
era sempre favorevole alle 
sue proposte. Lui a volte mi 
ascoltava, altre no, com’era 
suo diritto, ma quello che era 
importante era analizzare as-
sieme l’argomento, progetto 
di lavoro o altro che fosse.
Quello che rendeva gradevo-
le il lavoro con lui era la sua 
disponibilità ad accogliere le 
idee degli altri e, se le condi-
videva, ad operare per la loro 
realizzazione.
Grazie a questa sua caratte-
ristica abbiamo potuto pro-
gettare e realizzare assieme 
tanti eventi culturali come 
la partecipazione a èSto-
ria, il Festival Internaziona-
le della Storia di Gorizia, al 
quale l’Associazione delle 
Comunità Istriane fu il pri-
mo sodalizio di esuli giulia-
no-dalmati a partecipare nel 
2016 trattando proprio il te-
ma dell’associazionismo de-
gli esuli, sotto il titolo Esu-
li per la libertà di pensiero. 
Nel 2017 il suo esempio è 
stato imitato dal Comitato 
di Gorizia dell’A.N.V.G.D. e 
l’Associazione delle Comu-
nità Istriane hanno  replicato 
la loro presenza col tema Ita-
lianità adriatica, trattato da 
insigni studiosi.
E non va dimenticata la ta-
vola rotonda del 24 febbra-

“ANDEMO AVANTI!”
dell’Associazione; per questo, 
passati tanti anni dalle gite in 
pullman, ci siamo ritrovati se-
duti vicini in auto, per anda-
re a festeggiare la Festa della 
Repubblica Italiana a Medea, 
presso quell’amato monumen-
to dell’Ara Pacis. È stata un’oc-
casione fortemente simbolica 
per entrambi: la Pace a sfondo e 
a obiettivo di ogni nostra azio-
ne, a casa, sul lavoro, in Asso-
ciazione, tra le associazioni. In 
quell’occasione abbiamo ripre-
so a parlare tra noi una lingua 
comune e familiare, in un dia-
logo che pareva essersi inter-
rotto solo il giorno prima e che 
ciascuno di noi aveva maturato 
in contesti diversi, giungendo 
alle stesse conclusioni.
Fu un itinerario naturale quello 
che mi portò presto alla presi-
denza dell’I.R.C.I., su sua pro-

continuazione delle tradizio-
ni religiose in lingua italiana: 
dapprima si acquistano messali 
in italiano, poi si raccolgono of-
ferte per il restauro della chie-
sa parrocchiale di Collalto, per 
l’acquisto della nuova campa-
na, per la sistemazione delle la-
pidi nel cimitero di Briz, per gli 
infissi della chiesa… per ogni 
necessità.
Da presidente dell’Associazio-
ne, Manuele dunque amplia e 
intensifica questi rapporti, non 
solo con i compaesani ma an-
che con gli istriani delle varie 
Comunità aderenti all’Associa-
zione stessa e con altre comuni-
tà e gruppi di Italiani sparsi in 
Istria e Dalmazia, complice an-
che il suo incarico di vicepresi-
dente dell’UPT. Infatti non pas-
sa settimana senza un viaggio 
o una visita attraverso i confini, 
dialogando, inaugurando, pro-
gettando.
L’entusiasmo, la pazienza, le 
iniziative geniali di apertura… 

io 2017 per il dibattito fra 
illustri storici e testimo-
ni sull’argomento L’esodo 
giuliano-dalmata fu pulizia 
etnica? Per citare solo gli 
ultimi due importanti even-
ti svoltisi sotto la sua presi-
denza.
E per il prossimo anno ave-
va già in mente numerose al-
tre iniziative, frutto della sua 
fertile mente e di altre ma 
da lui accolte con l’entusia-
smo che gli era proprio, co-
me effettuare dei convegni 
sul periodo fascista in Istria, 
sull’accoglienza ai profughi 
e sull’acquedotto istriano; 
intensificare le collaborazio-
ni con la radio; effettuare il 
viaggio d’istruzione in Dal-
mazia coi giovani, a com-
pletamento della conoscenza 
del territorio dell’esodo ini-
ziata nel 2013 col viaggio in 
Istria e continuata nel 2015 
con quello a Fiume e sulle 
isole di Cherso e di Lussi-
no; programmare e svolgere 
un programma multidiscipli-
nare di storia dell’Istria, di 
Fiume e della Dalmazia non 
solo dal punto di vista stori-
co ma anche da quello geo-
logico, della flora, della fau-
na, del Mar Adriatico che lo 
bagna e quindi dei pesci che 
vi vivono... ed altro ancora.
Fra i suoi grandi meriti ci 
sono quello di aver fatto co-
noscere più e meglio l’As-
sociazione che presiedeva 
fra i sodalizi degli esuli in 
Italia e la minoranza italia-
na in Croazia e in Slovenia 
grazie alla sua costante pre-
senza ovunque si trattasse-
ro temi inerenti la storia del 
Confine Orientale d’Italia; 
l’avvio della collaborazione 

In memoria di Manuele

Gorizia, 26 maggio 2017 - Manuele Braico ha partecipato al 
XXIII festival internazionale èStoria, portando la sua testimonianza 

di esule istriano nell’ambito dell’incontro denominato 
Italianità adriatica, con i relatori Egidio Ivetic, Raoul Pupo, 

Kristjan Knez, Giovanni Stelli e Luciano Monzali

Trieste, 2 ottobre 2015 - Manuele Braico, Carmen Palazzolo Debianchi e Licia Giadrossi 
con i giovani partecipanti al viaggio d’istruzione a Fiume e sulle isole di Cherso e di Lussino 

accompagnati dalla professoressa Marella Pappalardo da Orvieto

fra le varie associazioni de-
gli esuli, cosa non da poco 
in un mondo di campanili-
smo, protagonismo e indivi-
dualismo. Io ho sempre par-
lato di “unione degli esuli” 
ma l’ambiente non è anco-
ra pronto all’unione, e forse 
non lo sarà mai, ma la colla-
borazione viene accettata ed 
è un avvio.
Tutto ciò egli è riuscito ad at-
tuare grazie alla sua grande, 
naturale e spontanea capaci-
tà di comunicazione, che era 
a mio avviso la caratteristi-
ca saliente del suo carattere, 
che gli consentiva di relazio-
narsi con persone di qualun-
que livello sociale e di stabi-
lire con esse rapporti perso-
nali privilegiati, che sapeva 
utilizzare al meglio al mo-
mento opportuno a vantag-
gio della sua Associazione in 
particolare e del mondo della 
diaspora in generale.
Egli diede poi un importante 
contributo all’ampliamento 
e miglioramento dei rappor-
ti con la minoranza italiana 
residente in Croazia e Slove-
nia, facilitato dal suo ruolo 
di vicepresidente dell’Uni-
versità Popolare di Trieste, 
che lo portò spesso fra i no-
stri rimasti e gli permise di 
conoscere il loro mondo.
Con la sua scomparsa, il 
mondo dell’esodo ha perso 
un altro dei suoi grandi per-
sonaggi.
Ciao Manuele, 
riposa in pace!

Carmen Palazzolo 
Debianchi

Sapevo che le condizioni di 
salute di Manuele erano cri-
tiche. 
Ero andata a trovarlo tre 
volte in ospedale, dove infine 
il suo medico curante l’ave-
va trattenuto. Poi seppi che 
era stato dimesso e mi chie-
devo se fosse stato mandato 
a casa perché stava meglio 
o per il trapasso in braccio 
alla famiglia... E poi, intor-
no alle 10 di mattina dell’8 
luglio mi giunse una telefo-
nata da Rita Muscardin, che 
mi comunicava di aver visto 
su Facebook la notizia del-
la sua morte, trasmessa tra-
mite il Comitato di Trieste 
dell’A.N.V.G.D. Poco dopo 
mi telefonò Filippo Borin, 
uno dei giovani che ha fatto 
i due viaggi d’istruzione in 
Istria, a Fiume e sulle isole 
del Quarnero per darmi la 
medesima triste notizia.

C.P.D.

Manuele Braico con, da sinistra, Lucio Sergi, Franco Gladich, Silvana Svet-
tini, Chiara Vigini e la figlia Lucia Conti durante il tradizionale scambio di 
auguri natalizi della Comunità di Collalto, Briz, Vergnacco (dicembre 2014)

posta, e quasi di conseguenza 
lui si candidò e venne eletto per 
la prima volta alla presidenza 
dell’Associazione delle Comu-
nità Istriane.
Quello di cui si gloriava Ma-
nuele era il CLN antifascista, 
dalle cui ceneri è nata la no-
stra Associazione, anche se non 
dimenticava di rivendicare il 
debito che l’Italia aveva ideal-
mente contratto con gli istriani 
che avevano lasciato tutto e pa-
gato caro, per l’intera nazione, 
la disfatta della guerra.
Fin dai primi anni ’70, sotto il 
regime jugoslavo, la linea trac-
ciata dai “grandi” dell’Asso-
ciazione (oltre a Vigini, Rovat-
ti e Giuricin, già citati, c’erano 
Antonio Radoicovich, Giovan-
ni Cleva e Giovanni Vesna-
ver, Mario Persico, Lucio Ser-
gi, Olinto Parma, Rino Bartoli 
e tanti tanti altri) lo vede par-
tecipe nel mantenere rappor-
ti stretti con le comunità degli 
Italiani rimasti in Istria. Con la 
forte e calda collaborazione di 
don Antonio Prodan, parro-
co di Momiano, si favorisce la 

le ansie per i finanziamenti, 
l’ennesima chemio appesa sot-
to la camicia... il fastidio so-
lo per chi, invece di unire, di-
videva il mondo degli esuli. E 
poi, al respiro successivo, altri 
progetti di tornei della memo-
ria, di lavori di ragazzi e per i 
ragazzi…
“Scusatemi” ha detto due volte 
all’Assemblea Generale che lo 
ha eletto presidente per la se-
conda volta, pochi giorni prima 
che il suo fisico fosse abbattu-
to dal male, “scusatemi se non 
sono riuscito…” ma - e ho po-
tuto dirglielo alla fine, quando 
eravamo rimasti tra gli ultimi 
in sala - pochi altri hanno fat-
to tanto quanto lui in così po-
co tempo, prendendo in mano 
l’Associazione in un momen-
to cruciale di naturale riduzio-
ne, purtroppo, degli aderenti, 
e traghettandola all’apertura 
al sociale, al rione, alle scuole, 
alle generazioni che non hanno 
conosciuto l’esodo neanche per 
sentito dire e che aspettano da 
noi la narrazione di un mondo 
giunto alle ultime “bronze”, un 
mondo che tanto ha contribuito 
alla vita democratica e pacifica 
della nostra città, dell’Italia tut-
ta e in definitiva dell’Europa. 
Era umile, Manuele, ed è una 
dote non da poco, per chi sta 
in alto.
L’entusiasmo cresceva con il 
dilagare della malattia: “Vien 
qua che parlemo, dài!” e mi tra-
scinava tra le coppie che balla-
vano - né lui né io provetti dan-
zatori! - così mettevamo in co-
mune qualche preoccupazione 
e molti programmi.
Aria di casa, aria di famiglia, 
normalità e sicurezza, lingua 
comune, progetti in sintonia, ri-
scontro dei miei pensieri, que-
sto era per me Manuele.
Io ci credo che lo troverò ad 
aspettarmi dall’altra parte, 
sempre presente, ma - acciden-
ti! - non potevi restare ancora 
un poco?!
Me lo sento che mi risponde, 
deve aver imparato dai “gran-
di”: “No sta’ bazilar, noi ande-
mo avanti!”.

Chiara Vigini

L’animo buono di Manuele
Tutti quelli che hanno conosciuto Manuele hanno nel cuo-
re il ricordo di una persona umile, forte, gentile, una stretta 
di mano a testimonianza di un Gentleman agreement for-
se d’altri tempi ma sempre valido tra persone che, con uno 
sguardo, siglano un accordo sapendo che le regole non scrit-
te saranno rispettate. 
Il Suo animo buono, sempre pronto a coinvolgere, a creare 
condivisione, a promuovere e far conoscere la cultura istria-
na, capace di interrompere e sanare incomprensioni, quella 
capacità e volontà espressa da occhi pieni di luce ed atten-
zione per l’Altro - comunicanti rispetto, onore, fiducia - saran-
no sempre con noi, testimoni di un’esperienza di vita. Vita 
da continuare per unire, per supportare il mondo dei giovani, 
per fare da tramite e divenire testimone della memoria delle 
persone anziane, del loro vissuto, della loro saggezza ren-
dendo così il ricordo indelebile ed utile a costruire il presente 
guardando al futuro insieme. 
Così si accorceranno le distanze per capire linguaggi diversi 
che, forse, volgono allo stesso obiettivo, dando senso e moti-
vazione allo stare insieme, a condividere, a rendere vivo il si-
gnificato di Associazione che il Presidente Braico ha indicato 
e, generosamente, ci ha lasciato, quale importante eredità. 
Ciao Manuele.

Manuela Cerebuch
vicepresidente dell’Associazione delle Comunità Istriane
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Da parte di TEATRO NUOVO BERGAMO le più sentite 
condoglianze alla famiglia Braico e all’Associazione delle 
Comunità Istriane. L’operato di un grande uomo buono ci 
sarà da guida nel perseguire una agognata verità condivisa, 
sempre, più forte di ogni male. Manuele ci guiderà ancora e 
forse più di prima in questo cammino che morte non conosce.

LUCA ANDREINI
presidente di TNB TeaTro Nuovo Bergamo

La Comunità di Neresine piange il Presidente Braico.
FLAvIO AsTA - venezia

Abbiamo letto su Il Piccolo la triste notizia, ci è sembrato 
incredibile! Sembrava quasi ristabilito, ma l’apparenza in-
ganna. Che esempio di coraggio per tutti. La scomparsa di 
Manuele Braico lascia un grande vuoto e rimpianto. Più un 
uomo è grande, più è grande il dolore per la sua dipartita. 
Anche noi siamo dispiaciute, ricordiamo il suo sorriso aper-
to, sincero ed accogliente, la sua umanità, il coraggio e la 
forza. Ha lavorato fino all’ultimo con vero eroismo.

GRAzIELLA e MARIA TEREsA ATzORI

Addolorato per il precipitare della salute dell’amico Ma-
nuele Braico, che ieri ci ha lasciato, esprimo il mio più sen-
tito dolore alla famiglia e all’Associazione delle Comunità 
Istriane, a nome mio e di tutti i Fiumani. Preghiamo perché 
ci aiuti tutti da “lassù”.

GUIDO BRAzzODURO
Libero Comune di Fiume in Esilio - Milano

Solo nella mattinata di ieri sono venuta a conoscenza della 
scomparsa di Manuele Braico. Ne sono stata molto colpita. 
L’ho conosciuto come una persona carica di vitalità, impe-
gnato a tutto campo a mantenere il ricordo dell’Esodo, ma 
anche nel valorizzare quanto gli Istriani hanno fatto e fanno 
nella società in cui si sono inseriti. è una grave perdita per 
la comunità.
Mi unisco al vostro lutto.

CARMEN CEPPA

Desiderando continuare quanto Manuele ha iniziato in que-
sti anni e quanto io ho avuto il piacere di condividere con lui 
e con tutta l’Associazione delle Comunità Istriane - che mi 
ha accolta fin dall’inizio facendomi sentire a casa, aprendo 
le porte pure agli studenti e ai giovani in generale - propongo 
di istituire un progetto in memoria del Presidente Manuele 
Braico, un memorial che preveda l’uso del linguaggio ar-
tistico, attraverso le forme che l’Arte Contemporanea offre 
(fotografia, pittura, grafica, video, moda, scultura), coinvol-
gendo i giovani per i quali tanto si è operato con passione e 
successo negli ultimi anni. Il tema di ogni anno potrebbe ave-
re al centro una delle Comunità che formano l’Associazione 
delle Comunità Istriane con il coinvolgimento dei Testimoni 
della Storia vissuta (nonni, genitori, parenti) attraverso an-
che incontri/seminari propedeutici con l’intervento di storici, 
sociologi, giornalisti. Alla fine di ogni edizione si potrebbero 
pubblicare le opere premiate mediante libri o dvd tanto da 
formare una collana.
Conservare nel futuro la Memoria e fare rete nel nome e 
nell’opera di Manuele Braico sarebbe il tema, pertanto, del-
la mia proposta.

MANUELA CEREBUCh
docente dell’Istituto d’Arte “Nordio” di Trieste

Da La nuova Voce Giuliana di luglio ho appreso la dolorosa 
scomparsa del vostro Presidente, Manuele Braico.
Formulo a voi le più sentite condoglianze a nome mio perso-
nale e degli esuli livornesi.

MARIO CERvINO
vicepresidente A.N.v.G.D. Livorno

Con la presente vorrei manifestare, a nome mio personale e 
dell’Associazione che presiedo, il nostro profondo cordoglio 
per la morte di Manuele Braico. In un momento di dolore e 
di raccoglimento il nostro auspicio non può che essere quello 
che l’Associazione delle Comunità Istriane onori la memoria 
del Presidente nel miglior modo possibile, proseguendo con 
l’importante e prezioso lavoro che stava svolgendo.

ŠTEFAN ČOk
Presidente Dialoghi Europei

A nome di tutto il Movimento Nazionale Istria Fiume Dal-
mazia e mio personale desideriamo esprimere le più senti-
te condoglianze e unirci al dolore della famiglia e di tutta 
l’Associazione delle Comunità Istriane per la scomparsa del 
Presidente Manuele Braico.

ROMANO CRAMER
segretario Generale 

del Movimento Nazionale Istria Fiume Dalmazia

è con profondo dolore che apprendiamo della morte del vo-
stro caro Presidente Manuele Braico. Ci stringiamo a voi con 
affetto in quest’ora dolorosa.

ADRIANA e WARREN DOUGLAs
Presidente e segretario del Club Giuliano 

di Wollongong, Australia

Esprimiamo alla famiglia e a tutti gli istriani le condoglianze 
per la perdita di una persona così importante per le nostre 
Comunità.

GIULIO e MARIA GOBBO

Costernato dal dolore per la dipartita di Manuele Braico, 
lunedì 17 luglio la trasmissione radiofonica RAI “Sconfina-
menti” da me condotta sarà dedicata interamente alla figura 
di quest’uomo buono e dal profondo dialogo che ho avuto la 
sfortuna di conoscere troppo tardi e con il quale avevamo 
gettato le basi per una presenza costante dell’Associazione 
delle Comunità Istriane a “Sconfinamenti”.

MAssIMO GOBEssI
RAI sede Regionale per il Friuli venezia Giulia

Abbiamo saputo con grande dispiacere che il Presidente 
Braico è venuto a mancare e, come “Serenade Ensemble”, ci 
associamo al vostro lutto.
BARBARA GRUBER e CRIsTIANO vELICOGNA - Muggia

Colpiti per la scomparsa del Presidente Manuele Braico, vi 
formuliamo le nostre più sincere condoglianze. Lo ricordere-
mo per il suo stretto legame con l’Istria e la sua popolazione, 
per essere stato uomo del dialogo e del confronto, nonché per 
aver iniziato un percorso di riflessione storica per riportare 
nella giusta dimensione il passato delle nostre terre; con ri-
sultati importanti, come la tavola rotonda dedicata all’italia-
nità dell’Adriatico orientale proposta a Gorizia nell’ambito 
di èStoria. Proprio in quell’occasione, Manuele ci aveva in-
vitato a ragionare in merito ad un interessante progetto teso 
a far conoscere i percorsi storici dell’Istria, di Fiume e della 
Dalmazia anche nelle sedi culturali della Penisola, giacché 
la conoscenza passa attraverso la cultura e le iniziative con-
crete.
Sentiremo la Sua mancanza e l’entusiasmo che trasmetteva.

kRIsTjAN kNEz
Presidente della Società di studi storici e geografici 

di Pirano con il Consiglio Direttivo

Desidero esprimere all’Associazione delle Comunità Istriane 
il più sentito cordoglio mio personale, del Presidente onora-
rio Dario Rinaldi, dei vicepresidenti Eugenio Ambrosi, Paolo 
de Gavardo e Franco Miniussi, del direttore Fabio Ziberna e 
di tutto il direttivo dell’Associazione Giuliani nel Mondo per 
la prematura scomparsa del Presidente Manuele Braico, che 
ci ha profondamente colpito e addolorato.
Ho avuto modo di conoscere Manuele molti anni fa e poi 
di collaborare con lui sia come Presidente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane che come vicepresidente dell’UPT e 
membro dell’I.R.C.I.
Brava persona, equilibrata e gentile, Manuele ha profuso 
fino all’ultimo tutte le sue energie, lottando come un leone 
contro la malattia che lo aveva attanagliato, per svolgere nel 
migliore dei modi gli incarichi che gli erano stati affidati, 
lavorando per la sua gente, gli esuli, e per la sua terra d’ori-
gine, l’Istria, che amava tanto.
Avremmo voluto potergli dare l’ultimo saluto, ma rispettiamo 
la scelta della famiglia, cui rivolgiamo la nostre più sentite 
condoglianze.

DARIO LOCChI
Presidente dell’Associazione Giuliani nel Mondo

Ho appreso dalla lettura de Il Piccolo che il Presidente Brai-
co è deceduto. Lo sapevo non in buona salute ma ciò nono-
stante la notizia mi ha colto di sorpresa e sinceramente ad-
dolorato. Formulo le mie più sentite condoglianze all’Asso-
ciazione delle Comunità Istriane che prego di rappresentare 
anche alla Famiglia che non conosco.

gen. sILvIO MAzzAROLI

Porgiamo le nostre condoglianze e vi siamo vicini nel dolore. 
Vi ricordiamo nelle preghiere.

padre LUIGI MORO
Rettore del santuario mariano di Monte Grisa a Trieste 

con i confratelli

Io e la mia famiglia siamo rimasti profondamente colpiti 
dalla perdita del Presidente Manuele Braico. Leggendo il 
giornale cittadino siamo rimasti senza parole. Noi serbere-
mo di lui un bellissimo ricordo perché è stato grazie al suo 
impegno, unitamente al lavoro svolto da tutta l’Associazione 
delle Comunità Istriane, se abbiamo passato una giornata 
indimenticabile il 30 aprile scorso in occasione della “Festa 

Il Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico nel cuore degli amici

Associazione delle Comunità Istriane, giovedì 8 giugno 2017
Il Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, le 
sorelle Graziella e Maria Teresa Atzori e l’autore Domenico Del Monaco 
durante la presentazione del libro Farfalle di Zara

Associazione delle Comunità Istriane, giovedì 27 aprile 2017
Il Presidente Manuele Braico con l’autrice Carmen Ceppa, a sinistra, e la 
professoressa Gabriella Valera dopo la presentazione del libro Un esodo. 
Storia minima di una “grande” famiglia istriana

Associazione delle Comunità Istriane, giovedì 8 giugno 2017
Manuele Braico fra l’artista Pino Rasile e la vicepresidente dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane professoressa Manuela Cerebuch durante la 
vernice della mostra Rivel’Art (ex tempore di pittura Canal Grande)

Aquileia, domenica 9 novembre 2014
Manuele Braico, con i signori Gianni Sorgo e Guido Maraston, si appresta 
a depositare una corona d’allora al Monumento dedicato ai Militi Ignoti 
nel cimitero retrostante alla Basilica

Associazione delle Comunità Istriane, domenica 15 dicembre 2013
Manuele Braico con il consigliere regionale Bruno Marini, a sinistra, e il 
sindaco di Gorizia Rodolfo Ziberna durante la festa natalizia Torno el fogoler
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della Colomba”. Ho riguardato la nostra foto scattata sul 
campanile di Isola… mi sono commossa perché ho visto i 
nostri volti sorridenti. 
Sottolineo il valore del ricordo, quel ricordo di fatti e memo-
rie dell’Esodo che l’Associazione delle Comunità Istriane, 
attraverso il suo Presidente, ha sempre perseguito.
Con stima e gratitudine.

DANIELA MUGITTU e famiglia

Ancora turbata dalla prematura scomparsa del Presidente 
Braico, capisco lo smarrimento dell’Associazione delle Co-
munità Istriane e sono vicina al vostro rimpianto.

ANNAMARIA MUIEsAN GAsPARI

In ricordo del nostro caro amico Manuele, desidero esprime-
re il mio sentimento di tristezza e di dolore per la sua prema-
tura scomparsa. Quando ci incontravamo, mi abbracciava 
sempre con affetto e simpatia.

sAvINA sLATTI NORBEDO

Ricevo con dolore la notizia della perdita di Manuele Brai-
co, instancabile Presidente dell’Associazione delle Comunità 
Istriane di Trieste, che mi ha regalato con generosità la sua 
amicizia e la sua fiducia. Uomo buono e onesto, lascia una 
lezione di coraggio e di dedizione. Mi unisco nel dolore a 
tutti gli amici cari del mondo degli Esuli.

MARELLA PAPPALARDO - Orvieto

Desideriamo esprimere il nostro sconforto per la scomparsa 
prematura del caro, benvoluto e tanto apprezzato Presiden-
te Manuele Braico, che ha saputo impegnarsi con dedizione 
esemplare a farci conservare il ricordo e l’amore per le no-
stre radici e a farle perfino germogliare con entusiasmo nelle 
nuove generazioni degli esuli. 

TULLIO e DORINA PARENzAN

Le mie più sentite condoglianze per la scomparsa di Manuele 
Braico ai familiari, all’Associazione delle Comunità Istria-
ne, all’Università Popolare di Trieste. Il Presidente Braico 
era veramente una grande persona, sempre presente e atten-
ta ai problemi dell’Esodo e della tutela del patrimonio monu-
mentale della memoria italiana nei cimiteri istriani.

ANTONIO PAULETICh - Rovigno

Cari amici, attonito per la scomparsa di Manuele Braico, 
vorrei esprimere a tutti voi la mia vicinanza. 

PAOLO RADIvO
già direttore del mensile “L’Arena di Pola”

Tristissima notizia. Mi inchino davanti alla sua figura. 
GUIDO RUMICI e famiglia 

A nome mio personale e del Comitato provinciale di Roma 
dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia Dalmazia che 
presiedo esprimo le più sentite condoglianze alla famiglia 
Braico e all’Associazione delle Comunità Istriane per la 
scomparsa di Manuele Braico, amico sincero e prezioso col-
laboratore in tanti progetti per la salvaguardia della storia e 
dei diritti degli esuli istriani, fiumani e dalmati. Buono, gene-
roso e determinato, ha lasciato in noi un ricordo indelebile e 
soprattutto insegnato uno stile ed una tenacia con cui portare 
avanti le nostre iniziative: orgogliosi della nostra storia, con-
vinti della bontà della nostra causa e aperti al dialogo con le 
nostre terre d’origine.

DONATELLA sChüRzEL
Presidente del Comitato provinciale di Roma 

dell’Associazione Nazionale venezia Giulia Dalmazia 
vicepresidente nazionale dell’A.N.v.G.D.

Carissimi, dobbiamo assolutamente seguire le tracce che il 
nostro Manu ci ha lasciato e far tesoro degli insegnamenti 
di civiltà e amicizia che ci ha profuso… anche se sono l’ul-
timo entrato in Comunità farò di tutto per tenere unite tutte 
le anime dell’Associazione delle Comunità Istriane e darò le 
mie energie per proporre a voi, a noi ciò che umilmente so e 
posso fare. 

ANDREA sFETEz
Presidente della Comunità di Muggia d’Istria

Invio sentite condoglianze al padre Giovanni e a tutta la fa-
miglia del grande Manuele Braico ed a voi dell’Associazione 
delle Comunità Istriane a nome del Libero Comune di Pola in 
Esilio, del Consiglio Direttivo e mio personale.
Siamo tutti profondamente colpiti.
“L’Arena di Pola” dedicherà ampio spazio alla figura del 
vostro Presidente. Se possiamo dare qualche aiuto pratico in 
questo frangente, per favore fatecelo sapere.

TITO sIDARI
Presidente del Libero Comune di Pola in Esilio

è stato un istriano che si è molto adoperato per l’integrazio-
ne delle nostre genti. 

LUIGI sILLI
segretario della Comunità di Albona

La Società di Studi Fiumani si associa al dolore della fa-
miglia e di tutta l’Associazione delle Comunità Istriane per 
la scomparsa di Manuele Braico, patriota esemplare, uomo 
colto, sensibile e aperto, intelligente fautore della collabo-
razione fra tutte le realtà associative dell’esodo. Personal-
mente lo ricordo, organizzatore e moderatore sapiente, nella 
recente iniziativa di èStoria a Gorizia con profonda simpatia 
e sintonia di intenti.

GIOvANNI sTELLI
Presidente della società di studi Fiumani 
Archivio Museo storico di Fiume a Roma

Mi trovo in Groenlandia per lavoro. Mi giunge purtroppo la 
terribile notizia che Manuele Braico ci ha lasciati. Con pro-
fondo dolore sono vicino alla famiglia e a tutta l’Associazio-
ne delle Comunità Istriane.

CEsARE TARABOCChIA - cartografo

Volevo partecipare - ai familiari e all’Associazione delle 
Comunità Istriane - le mie più sentite condoglianze per la 
prematura scomparsa di Manuele Braico. Uomo mite, attivo 
e generoso che ho avuto modo di conoscere e di apprezzare 
durante i miei impegni istituzionali per le sue non comuni 
doti di sensibilità e disponibilità umana, oltre che per l’infa-
ticabile, profonda e qualificata capacità con cui sosteneva la 
causa degli esuli istriani.
Dispiace tanto di non poter più rivedere a Trieste una per-
sona cara che si è guadagnata sul campo la stima e la con-
siderazione di noi tutti. Fulgido esempio di correttezza e 
compostezza umana dalle quali emergevano quei tratti di ge-
nerosità e spontaneità, tanto efficaci quanto propositivi, che 
caratterizzavano il suo essere. Serberò un indelebile ricordo 
del suo stile comportamentale e del suo modo diretto e since-
ro di proporsi. Concreto esempio per tutti noi.
Nuovamente esprimo ai familiari e a voi tutti il mio dolore ed 
il mio più sentito cordoglio. 
Con la stima e la cordialità di sempre. 

gen. CLAUDIO TOMMAsI
Presidente dell’Associazione Nazionale Artiglieri d’Italia 

sezione di Trieste-Istria-Fiume-Dalmazia

Desidero esprimere ai familiari le più vive condoglianze per 
la prematura scomparsa del Presidente Manuele Braico.

MAssIMO vALDINI
vicepresidente della società Operaia di Mutuo soccorso 

Comunità di Albona

Esprimo il mio sincero dispiacere per la scomparsa di Ma-
nuele Braico. Ho letto la notizia su Il Piccolo.
Sono stato con lui nel comitato provinciale, assieme al profes-
sor Raoul Pupo, che alcuni anni fa doveva decidere quale pro-
getto prendere in considerazione per il monumento in ricordo 
dell’Esodo, nella rotatoria stradale vicino a Rabuiese. Venne-
ro scelte le grandi ruote di acciaio scuro, opera di un giovane 
architetto napoletano di famiglia istriana, che volevano rap-
presentare i carri degli esuli ed i solchi lasciati nel terreno.

PIETRO vALENTE

Alla famiglia del defunto formuliamo le più sentite condo-
glianze. 

TULLIO vORANO

Il Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico nel cuore degli amici

Hanno inoltre partecipato mediante telefono, 
email o di persona:
Piero Sardos Albertini (presidente Fameia Capodistriana)
Walter Arzaretti (Radio Voce nel Deserto di Pordenone)
Rita Rusconi Cescutti
Piero Delbello (direttore dell’I.R.C.I.)
Renzo de’ Vidovich (Fondazione Rustia Traine di Trieste)
Nevia Gregorovich
Egidio Ivetic
Fabio Lattanzio
Claudio Margiore
Luciano Monzali
Franco Mosetti
Grazia Palmisano
Anna Piccioni
Elisabetta Mereu Pross
Raoul Pupo
Giovanni Radossi (direttore del Centro Ric. Storiche Rovigno) 
Mario Ravalico
Isabel Russinova
Daniela Turk
Elisa Ulivo (Radio Voce nel Deserto di Pordenone)
Paolo Zanini
Giuliana Zelco (Valdobbiadene)

… e ancora molti altri amici di cui ci scusiamo 
se abbiamo tralasciato il nome.

Associazione delle Comunità Istriane, sabato 19 marzo 2016
Manuele Braico, Erminia Bernobi e Alessandra Norbedo con la professo-
ressa Marella Pappalardo in visita da Orvieto

Trieste, Sala ENEL in Galleria Tergesteo, giovedì 17 ottobre 2013
Manuele Braico alla presentazione dell’allora quindicinale La nuova Voce 
Giuliana durante la manifestazione denominata La Bancarella (da sinistra 
Braico, il direttore Carmen Palazzolo Debianchi, Enrico Mazzotta, Miche-
la Conrad, Caterina Conti e il caporedattore Alessandra Norbedo)

Associazione delle Comunità Istriane, sabato 31 ottobre 2015
Un sorridente Manuele attorniato da streghe durante la festa di Halloween

Muggia, Trieste, sabato 20 settembre 2014
Manuele Braico con il cantautore Simone Cristicchi - unitamente al segre-
tario della Comunità di Piemonte d’Istria in esilio Franco Biloslavo e al 
presidente dell’Università Popolare di Trieste Fabrizio Somma - durante i 
preparativi per lo spettacolo Tornar

Rimini, sabato 22 agosto 2015
XXXVI edizione del Meeting per l’amicizia fra i popoli
Manuele Braico con la delegazione dell’Associazione delle Comunità Istria-
ne nel padiglione della mostra Tu lascerai ogni cosa diletta più caramente. 
L’esilio dei giuliano dalmati alla fine del Secondo Conflitto Mondiale
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Ciao 
Manuele!
Dopo la celebrazione della 
Santa Messa in memoria 
del nostro Manuele Braico, 
sabato 15 luglio, il diretto-
re Norbedo ci ha invitato a 
scrivere una testimonianza 
per “Manu”.
Lo spunto mi viene dalle 
belle parole pronunciate 
in chiesa da Alessandra: 
“Siamo rimasti orfani” ed 
è vero perché abbiamo per-
duto una persona speciale.
Ma soprattutto un uomo 
che nella malattia affronta-
ta per ben tre anni ha sop-
portato cristianamente i do-
lori senza mai imprecare o 
lamentarsi, al contrario sor-
ridendo e coraggiosamente 
organizzando le varie ma-
nifestazioni per l’Associa-
zione.
Io desidero ricordarlo attra-
verso due fotografie scatta-
te in momenti diversi.
La prima risale al 1985 e 
ritrae il nostro caro Presi-
dente Manuele Braico in 
udienza a Roma da Papa 
Giovanni Paolo II. Accanto 
a lui la moglie Dina e die-
tro il compianto Antonio 
Radoicovich.
Penso non sia una casualità 
ma, per me, il sorriso felice 
di “Manu” è lo stesso degli 
ultimi giorni, sorriso che 
tutti noi abbiamo visto sul 
suo volto sofferente, quasi 
a voler significare che la 
scomparsa del corpo non 
preclude alla scomparsa 
dell’animo buono.
La seconda fotografia, in-
vece, personalmente molto 

Ricordo con affetto e rim-
pianto il nostro caro Presi-
dente Manuele Braico con 
il quale ho trascorso con 
piacere ed onore molti anni 
all’Associazione delle Co-
munità Istriane. è stato sem-
pre emozionante collaborare 
con lui, in un rapporto con-
tinuo costruttivo e cordiale.
Ai miei seguiti corsi di 
TAGLIO&CUCITO Manue-
le era sempre presente col 
suo sguardo attento, con la 
parola aperta e suadente. Al-
le sfilate di abiti a fine corso 
appariva compiaciuto e per-
vaso da contentezza, quasi 
che i colori vivaci dei mo-
delli in passerella gli desse-
ro speciale lietezza d’animo. 
Mi stringeva la mano e, con 
un grande sorriso, mi diceva: 
“Ma te son brava! Va avanti 
sempre così!”
Ogni incontro, inoltre, da lui 
organizzato - sia esso cultu-
rale, storico o semplicemen-
te ricreativo - è stato signifi-
cativo ed apprezzato da tut-
ti poiché trasmetteva quella 
spontaneità e genuinità delle 
quali Manuele era contrad-
distinto. Il Presidente Brai-
co, infatti, amava l’incontro 
con la gente, con le persone 
legate alla nostra amata ter-
ra d’Istria.
Con questo animo, lieto per 
i bei ricordi del passato ma 

Il nostro lettore ed amico Franco Forna-
zaric ci ha inviato questa bella fotografia 
scattata lo scorso 2 giugno, festa della 
Repubblica Italiana, in piazza dell’Unità 
d’Italia a Trieste.
In quella occasione l’Associazione Na-
zionale Genieri e Trasmettitori - Sezione 
Autonoma di Trieste ha partecipato all’Al-
zabandiera solenne unitamente alle rap-
presentanze delle Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma.
L’A.N.G.eT. - che attualmente comprende 
i Gruppi di Specialità d’Arma Guastatori, 
Ferrovieri, Pontieri, Radioperatori, Alpini - 
è un’Associazione d’Arma e di volontariato 
per la Protezione Civile aperta a tutti colo-
ro che hanno prestato o prestano servizio 

in reparti e organi delle Armi del Genio e 
delle Trasmissioni con lo scopo di mante-
nere vivo il senso di solidarietà tra i militari 
in congedo e quelli in servizio, fondando 
valori e tradizioni sulla storia dell’ingegne-
ria militare e sulle glorie dell’arma.
Proprio in piazza Unità si era recato an-
che il nostro Presidente Manuele Braico, 
amico di alcuni componenti dell’A.N.G.eT., 
con i quali ha scattato la foto di gruppo ora 
pubblicata.
La Sezione di Trieste dell’A.N.G.eT., con il 
presidente arch. Angelo Mannino, deside-
ra così salutare con affetto e stima l’amico 
Manuele, allora già sofferente per la ma-
lattia, ma sempre presente alle manifesta-
zioni patriottiche cittadine.

L’A.N.G.eT. saluta 
Manuele Braico

Trieste, Piazza dell’Unità d’Italia, venerdì 2 giugno  2017
Manuele Braico con, da sinistra, un amico, Pietro Pavan, Bruno Clapci, Ezio Zandegiacomo, 

Angelo Mannino, Fulvio Rosada, Pietro Todaro e il direttore Alessandra Norbedo

Manuele “beato fra le donne” con le partecipanti 
al 5° Corso di TAGLIO&CUCITO (9 giugno 2017)

Salutando Manuele fra ago e filo…

Manuele Braico fra le amiche di sempre Erminia Dionis Bernobi, 
a destra, e Maria Merlini Fabris durante la cena sociale 

dell’Associazione allo Yacht Club Adriaco a Trieste il 30 giugno 2016

in contemporanea rattrista-
to per la recente e prematura 
scomparsa, mi piace ricorda-
re Manuele con tutto il mio 

cuore e desidero esprimere ai 
suoi familiari il mio più sin-
cero dolore.

Erminia Dionis Bernobi

cara, mi ritrae assieme a 
Manuele lo scorso 30 aprile 
nel porticciolo di Isola d’I-
stria, durante quella piace-
vole e indimenticabile gior-
nata che ci ha visto, tutti 
noi amici dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane, 
partecipare alla Festa della 

Colomba proprio nella cit-
tadina costiera.
Ti ricorderemo come un 
grande uomo e una buona 
persona, Manuele, riposa 
in pace.

vito Rusalem
segretario della Comunità 

di visignano d’Istria in esilio

Ci sono quelle notizie che 
mai vorresti leggere. 

Come la scomparsa di un 
amico, una bellissima perso-
na, Manuele Braico, l’esule 
del dialogo che ci ha dato 
l’addio ed è volato in cielo.
Fu Bruno Marini, che lo co-
nosceva molto bene, ad invi-
tarci nella sede di via Belpog-
gio dell’Associazione delle 
Comunità Istriane nell’oc-
casione della presentazione 
del libro su don Francesco 
Bonifacio con l’apprezzato e 
commovente ricordo di don 
Ettore Malnati.
Lì, assieme a mia moglie 
Graziella, ho, abbiamo avuto 
la fortuna di conoscere di per-
sona anche il mio “grande” 
Presidente Manuele Braico 
che era con gli occhi lucidi, 
visibilmente soddisfatto per 
la grande partecipazione di 
pubblico alla serata da lui or-
ganizzata.  
Una scomparsa, la tua, a soli 
sessant’anni, carissimo Ma-
nuele, che ha lasciato i tuoi 
tantissimi amici e chi ti cono-
sceva nello sconforto.
Più volte, poi, ci siamo incon-
trati in città, spesso in piazza 

Manuele Braico con mons. Ettore Malnati e il consigliere regio-
nale Bruno Marini nella sede di via Belpoggio (26 febbraio 2015)

Ricordo di Manuele Braico

Unità dove prendevamo un 
caffè assieme e il dialogo 
con te non era mai banale ma 
sempre costruttivo. Eri vicino 
ai problemi delle persone e le 
divisioni tra esuli e rimasti ti 
addoloravano; dialogavamo 
sulla bellezza della nostra cit-
tà che amavi tanto. Avevamo 
in comune il periodo trascor-
so al Campo Profughi di Pa-
driciano.
Onorato di aver conosciuto 

una persona buona, umile e 
gentilissima, dal sorriso aper-
to, generosa verso il prossi-
mo.
Con il cuore gonfio di tristez-
za ti salutiamo Manuele, ri-
posa in pace.
Ai familiari le nostre più sen-
tite condoglianze.

Claudio e 
Graziella visintin 

(da Il Piccolo, 
mercoledì 12 luglio 2017)
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Il mio primo incontro con 
il Presidente dell’Asso-
ciazione delle Comunità 
Istriane, Manuele Brai-
co, avvenne nel gennaio 
del 2015 a Trieste. Quasi 
tutto il comitato della Co-
munità di Neresine si re-
cò nel capoluogo giuliano 
per incontrare la presiden-
za di quell’associazione 
alla quale, su mia propo-
sta, avevamo deliberato di 
aderire. 
La foto sotto lo ritrae al 
centro del nostro comi-
tato.
Già da quel primo incon-
tro si instaurò tra noi una 
vicendevole simpatia che 
ebbe modo di rafforzarsi 
nel pur breve tempo che 
potemmo frequentarci. Ri- 
copriva la carica presiden-
ziale senza quel contegno 
un po’ autoreferenziale e 

Neresine ricorda Manuele

Spesso non abbiamo co-
scienza di chi ci sta vi-
cino, vuoi perché siamo 
di fretta, vuoi perché 
abbiamo tante cose per 
la testa ed è così che ci 
rendiamo conto dopo - 
quando questa persona 
non c’è più - di quanto 
grande fosse il suo cuo-
re, di quanta disponi-
bilità avesse verso gli 
altri, di quanto amasse 
poter rendersi utile per 
il futuro ed il bene del-
la nostra Associazione, 
che considerava per 
un certo verso la sua 
“seconda casa”, la casa 
istriana dove tutti pote-
vano sentirsi a proprio 
agio ed esprimere il 
proprio pensiero.
È così che Manuele 
fino all’ultimo ha volu-
to portare avanti il suo 
programma, pur con 
mille difficoltà e, lo sap-
piamo tutti, sempre con 
il sorriso sulle labbra.

Associazione delle Comunità Istriane, sala “don Bonifacio”
Il presidente della Comunità di Neresine Marco Bracco (a sinistra) con 
le signore Nadia Asta e Carmen Palazzolo Debianchi, il presidente dell’ 
Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, il segretario 
della Comunità di Neresine Flavio Asta e il consigliere Aldo Sigovini

Yacht Club Adriaco, martedì, 20 gennaio 2015
Il pranzo conviviale e una passeggiata sul molo per digerire

Trieste, 20 giugno 2017
Manuele Braico, al centro, durante l’Assemblea Generale per il rinno-
vo della presidenza fra  Carlo Marin e Alessandra Norbedo, rispettiva-
mente presidente e segretario dell’Assemblea

Associazione delle Comunità Istriane, martedì 20 gennaio 
2015 - i rappresentanti della Comunità di Neresine nella 
sede di via Belpoggio a Trieste. 
Da sinistra il vicepresidente dell’Associazione delle Co-
munità Istriane Bruno Liessi, il direttore de “La nuova 
Voce Giuliana” Alessandra Norbedo, il segretario re-
sponsabile della Comunità di Neresine Flavio Asta con la 
moglie signora Nadia de Zorzi, la signora Carmen Palaz-
zolo Debianchi con una gentile ospite, la vicepresidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane Licia Giadros-
si, il presidente della Comunità di Neresine Marco Brac-
co, il consigliere della Comunità di Neresine Aldo Sigovini 
Guardian Grande della Scuola Dalmata dei Ss. Giorgio 
e Trifone di Venezia, la segretaria dell’Associazione del-
le Comunità Istriane Loredana Cossetto e il presidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico

distaccato a volte tipico 
di chi si trova al vertice di 
un’importante organizza-
zione, e questo me lo ren-
deva oltremodo apprezza-
bile. La netta sensazione 
che traspariva dal suo mo-
do d’essere era un’assolu-
ta e partecipata dedizione 
alla causa degli esuli. Ho 
saputo dopo che nacque in 
un campo profughi: un’e-
sperienza di vita che lo 
deve aver certamente se-
gnato e che ha indubbia-
mente condizionato la sua 
esistenza. 
I nostri pur brevi e limita-
ti contatti furono sempre 
improntati ad un reciproco 
rispetto per i ruoli ricoper-
ti da ciascuno. Come ri-
corderanno senz’altro co-
loro che sono intervenuti 
al nostro ultimo Raduno, 
Braico, da noi invitato, in-

tervenne volentieri e nel-
lo spazio dedicato all’as-
semblea ci relazionò, con 
la sua lucida e partecipata 
esposizione oratoria, sul-
le questioni ancora aper-
te nel mondo dell’esodo. 
L’intervento fu molto ap-
prezzato e in qualche mo-
do nobilitò il nostro Radu-
no, tanto che da parte del 
nuovo comitato si dava 
per scontato invitarlo per 
il prossimo.
L’ultima volta che lo vi-
di fu martedì 20 giugno 
di quest’anno quando 
con Marco Bracco, il no-
stro presidente, ci recam-
mo a Trieste in occasione 
dell’Assemblea Generale 
che prevedeva, per natu-
rale scadenza, l’elezione 
del presidente e di tutto 
l’organigramma dirigen-
ziale dell’Associazione. 
La riunione aveva luogo 
nella storica sede di via 
Belpoggio con inizio alle 
ore 16. I numerosi conve-
nuti nella sala attendeva-
no l’inizio dei lavori, ma 
un certo punto fu comu-
nicato che forse il Presi-
dente non sarebbe potuto 
intervenire trovandosi al 
momento al Pronto Soc-
corso dell’ospedale per 
un improvviso malore; un 
mormorio si spanse per la 
sala e molti sguardi si in-
crociarono sconsolati. Si 
decise intanto di iniziare 
con l’appello dei rappre-
sentanti delle varie Comu-
nità aderenti all’Associa-

zione. Ad un certo punto 
grande fu la sorpresa ge-
nerale nel vedere entrare 
nella sala Manuele Braico  
che fu subito accolto con 
un fragoroso applauso. 
Dal suo volto traspariva 
evidente un’espressione 
sofferente che non gli im-
pedì (chi sa quale sforzo 
gli sarà costato) di svolge-
re compiutamente la sua 
relazione. Chiese scusa 
di eventuali errori com-
messi durante il manda-
to precedente, auspican-
do che il dibattito interno 
fosse vivo e non supina-
mente appiattito sulle sue 
posizioni che, come dis-
se, potevano a volte non 
essere quelle corrette: in-
somma invitava alla cri-
tica costruttiva! Quella fu 
l’ultima volta che lo vidi; 
avrei dovuto rivederlo po-
co tempo dopo proprio a 
Marghera, dove abito, il 
15 luglio scorso in occa-
sione dell’assemblea na-
zionale della FederEsuli 
della quale era vice-pre-
sidente. Ero stato incari-
cato, quale facente parte 
del Comitato veneziano 
dell’A.N.V.G.D., di atten-
dere alla sala della riunio-
ne presso la Municipalità 
di Marghera.
Purtroppo mancò prima.

Caro Manuele, riposa in 
pace, non ti dimentiche-
remo.

Flavio Asta
segretario responsabile 

della Comunità di Neresine

Manuele Braico con l’amica Irene Zinna Savadori, a destra, e la 
signora Erminia Dionis Bernobi in versione Babbo Natale durante la 
festa natalizia del IV° Corso di TAGLIo&CUCITo (17 dicembre 2015)

In ricordo di Manuele

Caro Manuele, lasci un 
grande vuoto ma ci hai 
indicato la via come 
un faro che la indica ai 
naviganti e di questo 
ti siamo grati perché ci 
hai insegnato molto e di 
questo faremo tesoro.

Ti abbracciamo tutti e - 
come quando ci salutavi 
dandoci una pacca affet-
tuosa sulla schiena di-
cendo: ci vediamo - an-
che noi ti diciamo caro 
Manuele: ci vediamo!

Irene

Ai miei CARi
Vi sento ancora 
nel respiro del vento
che lambisce i cipressi
custodi del silenzio 
nel piccolo cimitero
sospeso sopra il mare:
sembra una barca 
carica di anime
che, sospinta 
da una brezza leggera,
veleggia sull’onda del tempo.
Vi penso uno ad uno 
nella grazia perfetta
rivestiti di luce 
e trasfigurati d’amore.
Ma invano i miei occhi 
scrutano nelle nebbie 
di un vivere incerto,
sono ancora immersi 
in polvere e terra,
fissi sulla mia croce di legno 
ruvido e grezzo.
Batte il cuore 
che brama l’Immenso
nell’attesa di ritrovarvi 
in un abbraccio,
mentre il cielo sbriciola
frammenti di luna e di stelle
per illuminare il buio 
di questa notte infinita.

Rita muscardin
(da La memoria del mare, 

Bacchetta Editore, Albenga, 2014)
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Ricordiamoli

Note tristi

kATINA vIDOvIC BRUsIC

MARkO BRUsIC

Il figlio Anthony ricorda con immenso 
affetto i genitori Katina e Marko, assieme 
al fratello Milan.

Brig. Gen.
FRANCEsCO PERsI PAOLI

nato a Pola il 4 ottobre1931

Il Comitato Provinciale dell’Asso-
ciazione Nazionale Venezia Giulia 
Dalmazia di Livorno comunica la 
recente scomparsa del Presidente, il 
Brig. Gen. Francesco Persi Paoli, av-
venuta il 31 luglio scorso.
Sotto la sua presidenza, iniziata nel 
2002 e protrattasi per tutti questi 
anni, nonostante la grave invalidità 
fisica che lo aveva colpito nel 2005 
senza minimamente intaccare il suo 
entusiasmo e la volontà di operare 
nell’interesse degli esuli, il Comitato 
Provinciale dell’A.N.V.G.D. è riu-
scito a realizzare vari progetti locali 
e regionali, quali siti intitolati alle 
“Vittime delle Foibe” e conferenze 
a giovani e meno giovani, per so-
lennizzare il Ricordo dell’Esodo dei 
350mila Giuliano-Dalmati nell’im-
mediato secondo dopoguerra.
A rendere l’estremo saluto al Presi-
dente Persi Paoli erano presenti con 
i loro labari rappresentanze delle 
Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma e i membri del Comitato per 
esprimere il sincero ringraziamento 
per quanto fatto. 
Sarà sempre nei nostri cuori e nei 
cuori di quanti lo hanno conosciuto!

Mario Cervino
vicepresidente A.N.v.G.D. Livorno

Il 3 giugno 2017 si è spento il

professor
FERRUCCIO LEvA

Lo ricorda con tanto affetto la moglie 
Igea e i parenti tutti.

•

Il 30 giugno di venticinque anni fa ci ha 
lasciati la cara mamma

ANNA CRAIEvICh

Trentadue anni fa (il 22 dicembre 1985) è 
mancato il nostro papà

CARLO BARzILAI

Li ha raggiunti il 26 giugno 2000 il no-
stro caro fratello

ITALO BARzILAI

Li ricordano con amore e rimpianto Elia, 
Fiorella, Mirella, la moglie Anna Maria, 
la figlia Patrizia, i nipoti Lorenzo, Matteo 
e i parenti tutti.

Nell’anniversario della scomparsa di
ANTONIO RADOICOvICh

lo ricordano con immenso affetto e rim-
pianto la moglie, la figlia, le sorelle Ma-
risa e Lucia, i parenti tutti.

Il 15 giugno 2017 sono passati trenta 
anni dalla scomparsa della nostra caris-
sima mamma

GIUsEPPINA RADOICOvICh

e il 5 dicembre 2017 saranno ventisette 
anni dalla scomparsa del nostro amatis-
simo papà

ANTONIO RADOICOvICh

Le figlie e i parenti tutti li ricordano con 
tanto amore.

MARIO CARBONI (rate)
nato il 25 agosto 1906
 il 13 gennaio 1973

CEsIRA vAsCOTTO in CARBONI
nata il 14 aprile 1904
 il 25 gennaio 1987

WALTER FELLUGA
nato il 3 dicembre 1938
 il 25 aprile 2002

MARIA GRAzIA CARBONI 
in FELLUGA

nata il 19 dicembre 1942
 l’8 febbraio 1988

ROBERTO FELLUGA
nato il 18 novembre 1969

 il 7 aprile 2012

A tanti anni dalla loro scomparsa da 
Franco Carboni, insieme ai familiari tut-
ti, un affettuoso ricordo dei cari genitori, 
della sorella Maria Grazia, del cognato 
Walter e del nipote Roberto.

RITA CARBONI ved. MALDINI
nata il 7 aprile 1920
 il 26 febbraio 2008

La ricordano con rimpianto i nipoti Lucio 
Dudine e Nivia, Franco Carboni.

Chi vive nel cuore di chi resta
non muore.

22 luglio 2016  -  22 luglio 2017
MARCELLO BABICh 

da Capodistria

Nel primo anniversario della sua scom-
parsa viene ricordato con immenso affet-
to dalla moglie Nerina e dai figli con le 
loro famiglie.

Il giorno 7 agosto ricorreva il tredicesimo 
anniversario della scomparsa di 

INNOCENTE RITOssA 
da Visinada

La moglie Marcella, i figli e i parenti tutti 
lo ricordano con immutato affetto

28 giugno 2012 - 28 giugno 2017

DARIO MATIAsIC

Sono passati cinque anni dalla tua scom-
parsa e ti ricordiamo sempre con amore 
e profondo affetto.

La moglie Marina, la figlia Martina e i 
parenti tutti.

Nel secondo anniversario della scompar-
sa di

DINO (Adriano) ChICCO
nato a Isola d’Istria il 1° aprile 1931

viene ricordato con amore e rimpianto 
dalla moglie Maria, dal figlio Paolo con 
Michela e dalla figlia Roberta con San-
dro insieme alle adorate nipoti Martina, 
Beatrice, Giulia e Carlotta, dalla sorella 
Silva, dai cognati e dai familiari tutti.

INNOCENTE (GIOvANIN) 
DAMBROsI

NATALIA (RINA) DAMBROsI

LUCIANO DAMBROsI

Li ricordano con immenso affetto Rena-
ta, Roberta e Gabriele. 

•

12 settembre 1994 - 12 settembre 2017
ANTONIO BRAvAR 

“NINI” 
da Santa Domenica

Lo ricordano con affetto e infinito rim-
pianto la moglie Anna, il figlio Walter, 
la nuora Susanna, i nipoti Diego e Giulia 
unitamente alle cugine Erminia ed Elda 
Dionis con i parenti tutti.

20 agosto 2017
Nel trentaquattresimo anniversario della 
scomparsa della cara

IDA vOIvODA 
ved. CAPPELLANI 
da Santa Domenica

viene ricordata a quanti la conobbero per 
la sua profonda umanità e per la sua in-
tegrità morale dalla figlia Graziella con 
tutti i parenti unitamente a Erminia ed 
Elda Dionis che serbano della cara Ida 
un bel ricordo.

2009 - 2017
EzIO sINCOvICh 

da Bibali - Buie

Lo ricordano con tanto affetto la moglie 
Elvira, le figlie Nevia e Diana, i generi, i 
nipoti e i piccoli pronipoti Alberto e Lo-
renzo.

Il 24 agosto 2017 ricorreva l’anniversa-
rio della scomparsa a Fossalon di

GIORDANO POCECCO 
da Cittanova d’Istria

Sempre nel cuore della moglie Ondina e 
della figlia Loreta.
Affettuosamente lo ricorda la sorella Ma-
ria con i suoi familiari.

GIORGIO PORETTI

recentemente scomparso viene ricordato 
con tanto affetto dai figli Oriella e Mau-
rizio

•

•

•

•

•

•

•
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elargizioni

Il caro Presidente Manuele Braico è ricordato amorevolmente 
con una preghiera dal Coro dell’Associazione delle Comunità 
Istriane di Trieste: 

silvia Bianchi
Fulvio Cattunar
Ardemia Crisman
Maria e Giovanni Gosdan
silvia Milos
Giuliana Moro
Anita Pauluzzi
silvio Pavat
Alma Petrigna
slavica Trento
Bianca valente
Nives zustovich

Euro 105,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”.

Nell’ultima quindicina ci sono pervenute
le seguenti elargizioni:

Igea Leva in memoria del marito Ferruccio Leva euro 100,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana;
Marisa Radoicovich in memoria dei propri cari familiari scom-
parsi euro 15,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana;
Elia Barzilai in memoria dei genitori Anna e Carlo e del fratello 
Italo euro 30,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Anthony Brusic in memoria del padre Marko Brusic e della 
madre Katina Vidovic euro 50,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
dalla moglie Renata e dai fi gli in memoria di Innocente (Gio-
vanin) Dambrosi, Natalia (Rina) Dambrosi e Luciano Dambrosi 
euro 25,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Nadia Babich in memoria del papà Marcello Babich euro 30,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Ondina Ritossa in memoria di Innocente Ritossa euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Erminia Dionis Bernobi in memoria di Antonio “Nini” Bravar e 
Ida Voivoda Cappellani euro 20,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Marina Malattia in memoria del marito Dario Matiasic euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Elvira Macovaz in memoria del marito Ezio Sincovich euro 30,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Ondina e Loreta Pocecco in memoria del marito e papà Giorda-
no euro 25,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Maria Predonzani Chicco in memoria di Dino (Adriano) Chicco 
euro 30,00 a favore de “Isola Nostra”;
Oriella Poretti in memoria del papà Giorgio Poretti euro 20,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Attilia Sain quale contributo per la festa del Patrono San Pelagio 
euro 100,00 a favore della Comunità di Cittanova d’Istria;
Anna Gagliardi Poclen in memoria del fratello Paolo, della 
mamma Maria Momic e del padre Emilio euro 60,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Savina Slatti Norbedo in ricordo del Presidente Manuele Braico 
euro 30,00 a favore della Comunità di Pinguente, Rozzo, Sovi-
gnacco;
Alessandra Norbedo in memoria dell’amato Presidente Manue-
le Braico euro 50,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
la Comunità di Collalto, Briz, Vergnacco in memoria del Pre-
sidente Manuele Braico euro 50,00 per il restauro della chiesa 
di Briz;
Silvana Svettini in memoria del Presidente Manuele Braico 
euro 50,00 per il restauro della chiesa di Briz;
Marisa Radoicovich Nave in memoria del Presidente Manuele 
Braico euro 20,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana” e euro 
30,00 per il restauro della chiesa di Collalto;
la cugina Bianca Corva De Cecco in memoria di Ketty Fortuna 
euro 50,00 a favore della Comunità di Visignano d’Istria in esilio;
la Comunità di Visignano d’Istria in esilio in memoria di Ketty 
Fortuna euro 50,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Quintilio Russignan e Nada Degrassi in memoria dei propri de-
funti euro 20,00 a favore della Comunità di Isola d’Istria in esilio;
il fi glio Mario Costanzo in ricordo dei genitori Antonia e Giusep-
pe Costanzo euro 10,00 a favore della Comunità di Isola d’Istria 
in esilio;
Alessandra Zuliani in memoria dei propri cari genitori Romeo e 
Nina euro 40,00 a favore della Comunità di Isola d’Istria in esilio;
Livia Chelleris in memoria dei propri defunti euro 10,00 a favore 
della Comunità di Isola d’Istria in esilio;
Salvatore Fernetti in memoria della moglie Vilma Degrassi Fer-
netti euro 30,00 a favore della Comunità di Isola d’Istria in esilio;
Laura Del Gos in memoria della mamma Licia Vascotto euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana” e euro 25,00 a favo-
re della Comunità di Isola d’Istria in esilio;
Alieta Chicco in memoria di Germano Chicco e Palmira Marche-
san Chicco  euro 10,00 a favore della Comunità di Isola d’Istria 
in esilio;
la mamma Maria Pia, la sorella Donatella e il nipote Alessan-
dro in memoria dell’amatissimo fi glio, fratello, zio Fabio Felluga 
euro 25,00 a favore di “Isola Nostra”;
la moglie Maria Pia, la fi glia Donatella e il nipote Alessandro 
in memoria del caro marito, padre e nonno Emilio Felluga euro 
25,00 a favore di “Isola Nostra”;
Laura Contento in occasione del 50° anniversario di nozze di 
Liviana e Aldo  euro 20,00 a favore della Comunità di Isola d’I-
stria in esilio.

Si ringraziano sentitamente i generosi oblatori.

Dal Friuli giunge agli esu-
li e alle loro Associazio-

ni presenti in regione l’invi-
to a partecipare al viaggio in 
Istria di sabato 30 settembre 
2017 con mete Parenzo, Pira-
no, il santuario di Strugnano 
e Isola.
Particolari anniversari muo-
vono all’iniziativa i suoi or-
ganizzatori, i quali fanno ca-
po alla Commissione che a 
Udine e a Pordenone lavora 
per la canonizzazione prossi-
ma di un grande missionario, 
il Beato Odorico da Pordeno-
ne: questi salpò nel 1318 da 
Venezia, poco dopo Marco 
Polo, verso l’Estremo Orien-
te e da Pechino rientrò per 
obbedienza poco prima del-
la morte, avvenuta a Udine 
il 14 gennaio 1331 con fama 
grande di santità e miracoli. 
Ben sei di questi miracoli, 
avvenuti nei giorni del santo 
trapasso, sono documentati a 
favore di istriani da atti ver-
gati in latino da una commis-
sione di medici e giuristi in-
viata dal patriarca di Aquileia 
nel maggio/giugno 1331 nel-
le città di Isola, Pirano, Pa-
renzo: questa attestò la verità 
delle guarigioni.
Il pellegrinaggio si pone, nel 
nome del Beato Odorico, 
in continuità con il “Giubi-
leo degli Esuli” celebrato lo 
scorso anno all’isola di Bar-
bana nell’anniversario del 

venerabile Egidio Bullesi di 
Pola ed è inserito nella pro-
grammazione della rubrica 
radiofonica “Esuli” curata 
da Walter Arzaretti su Radio 
Voce nel Deserto: l’emitten-
te cattolica di Pordenone sta 
mandando in onda in undi-
ci puntate (cadenza quindi-
cinale il martedì, fi no al 31 
ottobre prossimo, frequen-
za 92.100 MHz) oltre tren-
ta testimonianze dal mondo 
dell’esodo giuliano dalmata, 
a settant’anni dal processo 
innescato dal Trattato di Pace 
di Parigi del 1947.
Pubblichiamo il programma 
e sollecitiamo la partecipa-
zione al viaggio. Esso costi-
tuisce una valida occasione 
di comunione e ritorno a ca-
sa per gli esuli e i loro cari e 
di ravvivare anche la consa-
pevolezza delle radici della 
propria identità fortemente 
segnata in Istria e Dalmazia 
dalla millenaria tradizione 
religiosa cattolica, ben sim-
boleggiata dal luogo della ce-
lebrazione eucaristica della 
giornata, la Cattedrale basili-
ca eufrasiana di Parenzo risa-
lente al VI secolo, e dal san-
to del quale si fa memoria il 
30 settembre, San Girolamo 
di Stridone, il grande Dottore 
della Chiesa traduttore della 
Bibbia (la c.d. Vulgata), fi -
glio del popolo istriano dal-
mata.

I N V I T O  PA R T I C O L A R E  A G L I  E S U L I  D E L  F R I U L I  V E N E Z I A G I U L I A

30 SETTEMBRE 2017: Viaggio in Istria col Beato Odorico
a conclusione e coronamento delle dieci trasmissioni sull’esodo

di Radio Voce nel Deserto di Pordenone curate da Walter Arzaretti

VERSO IL VII CENTENARIO
DEL VIAGGIO ODORICIANO 1318 - 2018

In Istria: Miracoli del Beato Odorico
SABATO 30 SETTEMBRE 2017

viaggio di devozione, cultura e incontro con le 
Comunità di Italiani a conclusione e coronamento 
delle dieci trasmissioni sull’esodo di Radio Voce nel 
Deserto di Pordenone curate da Walter Arzaretti

Ore 6.30 Pordenone - Parrocchia Beato Odorico 
(viale Libertà), partenza in pullman 

Ore 6.45 Udine - Stazione autocorriere
(lato via Leopardi), partenza in pullman

Ore 6.45 Gorizia - Piazzale Espomego
(via della Barca), partenza in pullman

Ore 7.30 Trieste - Piazza Oberdan
tappa raccolta partecipanti

Mattinata a PARENZO 

Dalle ore 9.00: Raduno di tutti i partecipanti in 
città e giro guidato dalla Comunità degli Italiani. 
Visita al Museo diocesano e alla Cattedrale basilica 
eufrasiana (sec. VI)
Ore 11.00: Nella Cattedrale, Messa concelebrata 
[nella festa di San Girolamo, oriundo di questi luo-
ghi] presieduta dal vescovo emerito della diocesi di 
Parenzo-Pola monsignor Ivan Milovan con ricordo 
di un miracolo trecentesco odoriciano
Al termine: Trasferimento a Pirano per il pranzo 
di pesce in ristorante (ore 13.15 circa)

Pomeriggio a PIRANO

Dalle ore 15.15: Visita guidata del duomo e in città.
Presso la chiesa e il convento dei Frati Conventuali: 
ricordo dei quattro miracoli documentati intercedu-
ti dal Beato Odorico da Pordenone a favore di anti-
chi piranesi. È presente la Comunità degli Italiani 
che ha sede nella vicina casa natale del compositore 
Giuseppe Tartini
Tappa mariana nell’ameno Santuario di STRUGNA-
NO a picco sul mare: Accoglienza e preghiera della 
sera in onore della Vergine Maria (ore 18.15 circa)

Serata a ISOLA D’ISTRIA 

Ore 19.30: Nel duomo, incontro con la Comunità 
degli Italiani e per il ricordo di un ulteriore miracolo 
avvenuto nel 1300 per la preghiera al Beato Odo-
rico. Tempo libero in convivialità nella cittadina 
costiera e “arrivederci”. Rientro previsto in tarda 
serata alle sedi di partenza

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: pullman+ingresso 
museo e basilica+pranzo di pesce € 40,00

ISCRIZIONI nei luoghi della propria partenza (fi no 
a esaurimento dei posti disponibili):
– per Pordenone: Parrocchia Beato Odorico

tel. 0434.43650
– per Udine: Parrocchia B. V. del Carmine

tel. 0432.501465
– per Gorizia: Assoc. Naz. Ven. Giulia e Dalmazia

tel. 329.4430363
– per Trieste: Assoc. delle Comunità Istriane

tel. 040.314741

Viaggio promosso dalla Commissione
Beato Odorico per la canonizzazione e il culto

Adesioni: Parrocchie “odoriciane” Pordenone (B. 
Odorico, Villanova S. Ulderico e Cristo Re, San 
Marco, B.V. delle Grazie); Parrocchia del Carmine 
Udine; Frati Conventuali Padova; Comitato Beato 
Marco Pordenone; Associazioni Panorama Porde-
none e ProPordenone; Radio Voce nel Deserto Por-
denone; Associazione Nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia Comitati Provinciali Udine, Pordenone, 
Gorizia; Associazione delle Comunità Istriane Trie-
ste; Comunità degli Italiani (in Istria) di Parenzo, 
Pirano, Isola. 

sAN LEOPOLDO TORNA A CAsA IN DALMAzIA
DAL 15 AL 19 sETTEMBRE 2017

E a proposito di santi delle nostre terre, e nel tempo a noi più vicini, 
dobbiamo in questo mese ricordare pure l’amato San Leopoldo da 
Castelnuovo di Cattaro che il 15 settembre scorso si è mosso dal suo 
convento cappuccino di lunga permanenza a Padova - e di intensa 
opera spirituale pastorale nonché di morte, 75 anni fa - per “tornare” 
nella sua Dalmazia. 
L’urna del venerato corpo del Santo, già patrono lo scorso anno del 
Giubileo della Misericordia, è stata infatti pellegrina sino al 19 set-
tembre a Zara e nel paese delle Bocche di Cattaro dove egli era nato 
nel 1866 e poi - di ritorno - a Ragusa, Spalato, Fiume. Un viaggio 
suscitatore di rinnovata fede lungo tutta la costa dalmata.

Walter Arzaretti

Il prof. mons. Pietro Zovat-
to    ha dato alle stampe il libro 
Preti perseguitati in Istria 
1945-1956. Storia di una se-
colarizzazione, Luglio Edito-
re, con il patrocinio e il contri-
buto dell’Istituto Regionale per 
la Cultura Istriano-Fiumano-
Dalmata di Trieste.
Già presentato con successo 
di pubblico lo scorso maggio 
nella sede della Lega Nazio-
nale, il volume, di ben 330 pa-
gine, dedicato ai martiri istriani 
Francesco Bonifacio e Miro-
slav Bulesic, non solo comple-
ta i saggi di Mario Dassovich 
(Sopravissuti alle deportazioni in Jugoslavia, 1997) e di Ranieri 
Ponis (In odium fi dei sacerdoti in Istria, 2006), ma si impone per 
un contesto generale di approfondimento canonico-giuridico del-
la situazione della religione in regime di socialismo reale, esa-
minando la costituzione della Jugoslavia, e per aver usufruito e 
pubblicato una ventina di testimonianze inedite delle esperienze 
drammatiche e tragiche di molti istriani.

Sopravissuti alle deportazioni in Jugoslavia, 1997) e di Ranieri 

Arca del Beato Odorico da Pordenone
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ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

SABATO 23 SETTEMBRE 2017
ALLE ORE 17.30

nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste
Silvio Delbello presidente della Famiglia Umaghese, 

aderente all’Unione degli Istriani,
presenterà il libro di Luciana Melon

(edito dall’Associazione delle Comunità Istriane)

LUCIANA MELON è nata a Buie d’Istria ed ha vissuto per un 
anno, con la sua famiglia, ad Umago d’Istria (di fronte al campo 
sportivo); in seguito alla decisione di esercitare il diritto di op-
zione da parte dei suoi familiari, ha vissuto per qualche anno 
nel Centro Raccolta Profughi di Padriciano. Parte della sua vita 
viene descritta nel capitolo intitolato “Luciana”; alcuni racconti si 
riferiscono a fatti veramente accaduti nella sua famiglia.

Comunità di Isola d’Istria in esilio
FESTIVITÀ PER IL PATRONO SAN MAURO

DOMENICA 15 OTTOBRE 2017
per la ricorrenza del Patrono di Isola San Mauro viene pro-
posta da “Isola Nostra” in collaborazione con l’Associazio-
ne delle Comunità Istriane di Trieste una Santa Messa nel 
Duomo di Grado, per ritrovarsi come una volta uniti dallo 
stesso amore verso Isola d’Istria.

Tutti gli isolani, amici e simpatizzanti
sono invitati a partecipare.

PROGRAmmA:
ore 07.45 partenza in pullman da Borgo San Sergio
ore 08.15 partenza da piazza Oberdan
ore 08.45 partenza da Sistiana
ore 10.00 S. Messa nel Duomo di Sant’Eufemia a Grado 
ore 13.00 pranzo al ristorante “Hotel Internazionale” (La 

Rotonda) a Cervignano del Friuli. Nel pomerig-
gio ballo e lotteria, accompagnati dal signor An-
drea e dalla sua musica

ore 18.30 rientro a Trieste

Per informazioni e prenotazioni telefonare a:
Associazione delle Comunità istriane (ore 10-12 e 17-19)

mario Paolo Depase tel. 040.314741
Loredano Degrassi 380.7070846

L’autrice ha raccolto le testimonianze di alcuni istriani 
che trascorsero periodi di tempo più o meno lunghi nel 
Campo Profughi di Padriciano (dai tre ai quattordici 
anni).
Le loro parole, e gli episodi raccontati, sono stati 
trasporti in diciotto racconti corredati da fotografi e 
dell’epoca scattate nel campo; nei racconti si è cer-
cato di far rivivere le esperienze di tutte le fasce d’età 
degli ospiti con particolare attenzione alle motivazio-
ni e alle emozioni di allora, tralasciando il cosiddetto 
“senno di poi”.
Queste testimonianze fanno parte della prima parte del 
libro; nella seconda, con il contributo degli ex ospiti 
del Centro di Raccolta Profughi, è stata fatta una map-
pa del Campo, indicando i luoghi maggiormente rap-
presentativi della vita quotidiana degli istriani lì ospi-
tati. Per dare una visuale del sito, il più vicino possibi-
le alla realtà odierna del luogo, in questa sezione sono 
state messe a confronto le fotografi e dell’epoca con 
fotografi e di quanto rimane oggi nel comprensorio, 
assurto a Museo di Carattere Nazionale.

Palazzina della Scuola (ora Museo di Carattere Nazionale)
e, sulla sinistra, edifi cio ex sala da ballo, ex dormitorio,

bottega di generi alimentari e bar

Ogni martedì dalle ore 17.30 alle ore 18.30
 un‛ora di attività motoria mirata al benessere del corpo,

 della colonna vertebrale, dell‛elasticità muscolare e della mobilità articolare.

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017
presso l‛Associazione delle Comunità Istriane ricomincia il progetto

Fisicamente Attivi
un appuntamento settimanale volto al benessere psicofi sico

della persona. Le lezioni sono tenute dall‛insegnante
Diana Cossetto,  attiva nel settore del Wellness da più di venti anni.

Circolo Buiese “Donato Ragosa”
Comunità di Buie d’Istria, Castelvenere, Carsette, 

villa Gardossi, Tribano, 

FEsTIvITÀ PER LA “MADONNA PICCOLA”
Il Circolo buiese “Donato Ragosa” nella ricorrenza della 
Festività della Madonna Piccola ha invitato i concittadini e 
simpatizzanti a ritrovarsi

vENERDÌ 8 sETTEMBRE 2017
alle ore 17.00 

presso la Chiesa della Beata Vergine del Rosario a Trieste in 
piazza Vecchia per assistere alla Santa Messa.
Dopo la cerimonia religiosa i presenti si sono recati in un 
vicino locale per un brindisi e “do ciacole”.

COMMEMORAZIONE
DI NORMA COSSETTO

A 74 ANNI DALLA SCOMPARSA
L’Associazione delle Comunità Istriane,

come tradizione, parteciperà

GIOVEDÌ 5 OTTOBRE 2017 ALLE ORE 17.00

alla commemorazione in
onore di Norma Cosset-
to, la giovane istriana di 
Santa Domenica di Visi-
nada torturata ed infoi-
bata il 5 ottobre 1943.
Tale celebrazione, orga-
nizzata con il Comune 
di Trieste, si svolgerà in 
via Capodistria, presso 
la stele che ricorda que-
sta fi gura di donna, tra-
gicamente scomparsa, 
alla quale il Presidente 
della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi conferì 
la Medaglia d’Oro al Merito Civile con la seguente 
motivazione:

“Giovane studentessa istriana… imprigionata
dai partigiani slavi, veniva lungamente seviziata

e violentata dai suoi carcerieri
e poi barbaramente gettata in una foiba.

Luminosa testimonianza di coraggio
e di Amor patrio”.

SUONIAMO LA CHITARRA!
Il progetto SUONIAMO LA CHITARRA! vuole o� rire a 
tutti gli aspiranti musicisti un’occasione per imparare a suo-
nare la chitarra attraverso diversi programmi - dalla canzone 
d’autore, italiana e straniera, a quella popolare - prestando 
doverosa attenzione all’educazione della voce e al ritmo.
Gli incontri, da ottobre 2017 a maggio 2018, aperti a studen-
ti di tutte le età (bambini minimo 7 anni), avranno cadenza 
settimanale (presumibilmente il mercoledì) presso la sede 
dell’Associazione delle Comunità Istriane in via Belpoggio a 
Trieste secondo la canonica lezione individuale (della durata 
di 45 minuti) o quella collettiva (della durata di un’ora).
Le lezioni saranno tenute dal signor Giacomo Sfetez, inse-
gnante di musica e membro del Consiglio Direttivo della 
Comunità di Muggia d’Istria.
Per gli amanti del folclore, inoltre, si propone di costruire, 
quale oggetto del corso, un’orchestra a plettro, composta da 
mandolini, chitarre e basso.
Il costo della lezione (sia essa individuale che collettiva) è di 
euro 7,50.

 GIACOMO SFETEZ classe 1990 si forma e consegue il di-
ploma in fagotto presso il Conservatorio “G. Tartini” di Trieste. 
All’attività concertistica affi anca la carriera didattica, quale inse-
gnante nella Scuola di Musica “L. Mauro” di Muggia.
Iscritto all’ultimo anno del Corso di laurea in Scienze e Tecniche 
Psicologiche dell’Università degli Studi di Trieste, frequenta con-
temporaneamente il secondo anno del Corso di Specializzazio-
ne biennale in Musicoterapia presso il Conservatorio di Musica 
“E. F. Dall’Abaco” di Verona.

Per informazioni:
Giacomo Sfetez

E-mail giacomosfetez@gmail.com
Cell. 340.1506559


